


Novembre 2007 
Anno 55 
Numero 635 





Il 24 tia cemin 


SS FRIULI ner 


Manzile rn cell È 


dle l Pe la mento clei ll i) Pati Lo cli Î Ì riuli 


Direzione, o mocinzionee da ammini siraziona: 


Spedkrione si 





| 
| TAXE PERCUE 
| TASSA RISCOSSA 


33100 UDINE (Italy) 


onati i diplo mi del i Corsi Orig 


15 NUOVI AMBASCIATORI 


6: È svolta sabato 24 

] Mt nel 

pri «Memaso salone del 
Parlamento del Castello di 
Udine, nia cli 
consemna dei Diplomi del 
settimo Corso Origini, 
\ Mih 
I gli Triesi ste 


tina ii pati I Ù 


la cerimo 


orcaniz zati cl 
cl Man ILDEITA® 
iui le | 
ciovani laureati in disc iplime 
ich da disc nenti da 
famiglie di emigrati della 
Regione Friuli-Vei 
provenienti da Argentina 
Stati Umiti, 
Africa ed Urusuar, 
illa cerimonia sono 
interssentiti il pre sie nbe 
ell'Ente Friuli nel Mondo 
on. Giorgio Santu, il direttore 
scientifico del Mib, Vladimir 


CITI 
Cha Giulia. 


Australia, Brasile 
‘A LbCk 


;is fiestis 


2 dicembre 


Fogoliîr Lugano 
Incontro con San Nicolao 


S dicembre 





Nanut, Il consigliere delesato sentimenti contrastanti tra i 
del Mib, Claudio Sambri, il riovani partecipanti: 
direttore del progetto ngi, da un lato la gioia di potei 
Stelano Pil ito, il clin ttore del ritorna alle « ‘ittà 

ale per le di residenza «d ai propr 
identità linguistiche. culturali affetti, dall'altro il rammarico 
e peri ci rresionali all'estero per essere giunti alla fine di 
Marco Stolto, i presidenti un'esperienza tanto ricca di 
delle associazioni degli CONOSCENZE 
emigrati del Friuli-Venezia tanto emozionante i 

Giulia (Giuliani nel Mondo coinvoleente. 

Wet, Etasce e Unione Non scono stati solo «quat TL 
Emieranti Sloveni ntensi mesi di lavori 
po SS VETLI due — aeosto e sett 
delle HLEIE righe don I ITLSCOrs) A st muire 
partecipanti al corso hanno intensive — tutte in linena 
seguito corsi di formazione — el attività formative 
speri ializzata, nonché nella sede del Mib di Trieste; i 
numerosi sponsor finanziari. da settembre 
Giunti al termine del lungo ospiti im (i ralità 
periodo di soecsiorno è «di 


studio nom son mancati 


Nadal 2007 
dai Fogolars 


Servizio recion 


e di soddisfazioni, 


Slovenci I} i primi 
«mbre 


CRI] 


rappresentanti 


DIE esa 


SUOCESSINI COLLE 


U novembre 


aziende della ressiaone 


15-16 dicembre 
Fogolîr di Bologna 
Concerto della pace 
ed eucarestia in friulano 


Fogoldr di Aprilia 


32' festa di Santa Lucia 
Fogoliîr di Monfalcone 
Pomeriggio di friulanità 


16 dicembre 


Fogoldr di Milano 
Messe grande par furlan 
in domo 


Fogolîr di San Gallo 


{Svizzera} 


Cena dell'amicizia 


9 dicembre 


Fogoliîr di Verona 
Pr ANZO sociale 


31 dicembre 
Fogoldr Sot la Nape 
(Limbiate) 
Veglionissimo 
di San Silvestro 


cdi irocimanti presso qualificate 


per l'occasione avuta di 
maturare un Es] rienza tanto 
ricca, sotto tutti gli aspetti, ma 
anche la gioia di aver so iperto 
una dimensione culturale ed 
umana nuova ed il loro preciso 
desiderio di rimanere legati 
alla Remione Friuli-Venezia 
Giulia. sia per quanto essa 
iotrà ottrine loro in termini di 
inni] i pet 

a culbura ed i suoi valori 
che hanno potuto 
direttamente 


voto, Si 


apprezzare e 
potranno comtinuare 1 
coltin ne mel 
corresionali dei 
residenza. 

Non pi iteva esserci sede 


incali dei 
Paesi di 


Sono stati anche mesi che 
hanno consentito ai 
pit 
presenti per la prima olta in 
Friuli Venezia Giulia di 
apprezzare storia cultura 
lingua e luoghi d'origine dei 
propri avi e di stabilire un 
rapporto nuovo, diretto e 


profonda con una Regione chi 


TIONANI i eli re dell acne nie 
salone del Parlamento del 
Castello, prestigiosa dimora 
delle tradizioni storiche e civili 
più insigni del Friuli. per 
come] ici le Ln n chi al 


cipanti al umi dei qual 


COTE 
detta del presidente SAM — 
costibuisi Î 
più riusciti della 
collaborazione fra l'Ente e 
iat ituzi Il i accade: I iche 
«Friuli nel Mondo — ha 
concluso il nostro presidente 
manterrà anche in futuro i 
rapporti con questi glovani. 
Vera Spi ranza di | Moaserno 
futuro, offrendo loro ogni 
sup poi per tutti ciò che 


na { di {F 1% { i 
LED GIESEERI LL] Ì 


Presidente 
di Friuli nel Mondo Giorgia 
santuz 


come ha detto i 


continua a sentirsi 
iuulre cli butti 1 suoi 
ati. ancl e se nati 


inzone da lora 


discende 
lontano», La e 
chessi scritta e intonata al 

termine della cerimonia di 


conse goa diplomi ha 


Spiri 41 IIS glio di ogni parola rimu; irderià le PE lazioni com il 
ils sentimento ali rlesonoas ITER F riali «ql I conii E TTELit i 
di tutti i giovani partecipanti ill’estero 


IL MOSTRO SERVIZIO A PAGINA A 


Interscambio universitario 





Si rafforzano e si sviluppano le iniziative rivolte al giovani 
la collal orazione me 


friulani all'estero, attraverso Ska In atto 
dall'Ente Friuli nel Mondo, l'Università degli Studi di Udine « 
l'Ente per il Diritto allo Studio Universitario del capolu nti 
friulano e è «eioni per i lamreati in Friuli di 
‘sp ris ne pi rofessionali in Università all'estero 

Il 4 dice il e e stato present tato nell ‘Ente Friuli nel 
Mondo il bando del progetto speciale d'interscambio che 
l'Erdisu di LU el’inti 

e l'Associazione deli Industriali della p 
riservato a TRAE nureati di CIT RIZII 
ea ciova i che, dal Friuli, vogliano 


si arricchiscono le Dei 
svoleene 
i secle dell 
l'Università degli studi di Udine 
ovincia di Udine, ha 

e friulana res 
recarsi all'estero 


clime , “il Col 


i x R ijp 
identi alli «pero 
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IL DISCORSO DEL FRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, Giorgio NAPOLITANO, Al 


»' 


MEMBRI DEL CGlE 


UN PATRIMONIO PREZIOSO 


una rappresentanza di siovani associati ai lavori 


«Le Istituzioni della Repubblica ritengono 
essenziale il ruolo svolto dagli istituti 
rappresentatità che consentono ai nostri 
connazionali di mantenere vivo il rapporto con la 
rettale ‘potra e di far sentire adecuatamente la 
novembre, 


propria voce». Lo ha dichiarato, il; 


Siomi il serpetario senerale, 
signor viceministro, signori 
parlamentari, signori membri 
del Cgie, cari giovani che 
portate oggi muova linfa 
nell'attività del Consiglio, sono 
lieto di potervi accosliere qui, 
come d'altronde hanno fatto i 
miei predecessori dando 
continuità ad una tradizione 
chu ha, vuole Vere un 
sienificato profondo e 
concreto, Sono lieto, in 
particolare, di aver potuto 
ascoltare dall'amico Carozza 
una illustrazione puntuale 
delle difficoltà e delle 
problematiche nuove con cui 
carpi dovete confrontarvi, delle 


ipuestioni che rimangono 
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Giunta sessetiva: Giogo Samur Pier Antonio 
arutii lario Hirassoldo Lionello C'Agoslini Arr 
inni Deetag 


Cansiglio direffivo; Aceano Balla, Marinella Bi 
siach, Sandio Berione, Mano Gattianuzz, Chdso 
Candia, Fianalo Chea, Agber e blartin, Aldo 
Ghinusai, Lat Dinhgonilii, lliarizio Quale, Dore 
risa Lenarmuri, Febiceno hbedezi, Padio Musat 
la. Lau Kicodemo, Gestione: Padovan. Luigino 
Fapois, Mazgirep Perseo Alberto Picchi, Missa 
Finosa, Crodalo Orer, Lucio Fioncali, Lonanzo 
Fionzani, Franco Spiro, Sihono Siofanuii, Fai 
ronda Sissoko, Bano Talia, Liù Taba, Fia 
lasia Tasini, Fiero ‘ilona, Alllio Vuga, Denis 
Zampa, Mia Zancan Del Gallo 












Collagia dai nisvbpori che conti: Gunensi Pediero 
presente), lassimo Merci a Muco Ferretti 
lrorponenti aftstira), Paolo Marsay è liasepps 
Pazzoni (compornetì suaplest] 





Collegia dai probiwiri: Adriano Degano Pres. 
dere Oreste DMkgozio e Clella Paschia 


tango ce OT 
Diretione 


GIUSEPPE BERGILMIRI 


Derettone ses porzalde 


Pipogralia è zampa 
Lithostampa 
Pasian di Prato (Lkdina 


Cor il cariributa di: 
- Prowincis di Uzira 
Riagiasa ricrea Privi-'&arerio Giuka - 
favi dl ia) pie i Coen Alina 


Nino « tningiate, anche se non pubblica. 
ron vengono sesti 








i presidente della Repuabbiica 





soa il srarviario #30 


il presidente dello Repubblica. Giorio 
Napolitano, ricevi ul al Quirinale | parteckpanti 
all'asscodbblen plenaria del Consiglio senerale 
degli italiani all'estero [Cele - wem.esteit), 
suidati dal segretario senerale, 
Elio Carozza. All'incontro solenne era presente 


i 





Napolitano rivolge 4 s0 salita ai rappresentati del Cate, niceniali ie Chaininale 


aperte e alle quali posso 
garantirvi che presterò la 

I FESSIIUETA somilali attenezionie. 
Le istituzioni della Repubblica 
ritengono essenziale il ruolo 
svolto dagli istituti 
rappresentativi che 
consentono ai nostri 
connazionali di mantenere 
vivo il rapporto con la 

madre pat ria e dli far sentire 
adeguatamente la propria 
voce, Le ultime elezioni 
legislative che hanno visto la 
prima elezione diretta di 
parlamentari espressione degli 
italiani residenti all'estero, 
hanno zemato il commamenta 
di un cammino iniziato molti 


prezie 0 ruolo svolto da 
istituzioni come la vostra che 
eli italiani all'estero hanno 
pomilta pe forare, presso le 
autorità di governo e le 
supreme istanze nazionali, Le 
cause che più stavano loro a 
cuore. Non è peraltro un caso, 
bensi un'ulteriore 
dimostrazione della 
rappresentatività acquisita, che 
fra i 18 prarkame ntari eletti 
nella circoscrizione estero 
fisurino autorevoli membri 
proprio del Consiglio generale 
ikegli italiani all'i “tera, | 
connazionali residenti 
all'estero costituiscono per 
l'Italia un patrimonio prezioso: 
contribuiscono al buon nome 


dell'assemblea, provenienti da diversi continenti 
Per ciò, l'intervento del capo dello stato, dopo i 


Î 


saluti del secretario generale, si è soffermato sull 


problematiche dei giovani della diaspora italiana 





attiva abel Comciatio genesne degli ititimnie! all'estera Elio Cavoria A destra, Galorgio 


della scienza e della politica: 
ereano una rete di relazioni 
che fornisce, ovunque nel 
mondo, un grande sostegno 
all'azione intermazi male 
dell'Italia e contribuisce allo 
li dei Paesi di 
accoglienza. Le nostre 
collettività all'estero 
comoscono bene, per averle 
affrontate con successo, ke 
difficoltà insite nella ricerca di 
Un equilibrio Fra uma sempre 
nil ell'icace int rizzo me melle 
realtà locali ed il 
mantenimento non retorico di 
legami affettivi, culturali è 
sociali con la madrepatria. Si 
tratta di una delle sfide più 
importanti ed attuali delle 


migratori richiede una forte 
presa di coscienza cl 
un'assunzione di responsabilità 
delle istituzioni 
rappresentative. Per un Paese 
come l'Italia, che comasce 
storicamente il sienificato 
dell'emigrazione, si tratta oggi 
di coMmcorreTe, insieme ai 
propri partner europei, a fure 
in mexlo che il pieno rispetto 
del principi di accoglienza e di 
asilo nei confronti di colora 
che cercano al di fuori della 
Patria di origine un tuturo 
migliore per sé ed i propri figli 
si concili con le esigenze di 
sal amuardia dei valori colturali 
della nostra società e di tutela 
del diritto alla sicurezza di 
tutti i cittadini. 

Signori membri del Cgie, nel 
rinnovarvi il benvenuto al 
Quirinale. desidero 
approfittare «di ‘qui “ela 
occasione di incontro per 
esortarvi a mantenere cd 
accrescere il vostro impegno 
non solo in favore dei nostri 
connazionali all'estero, ma 
dell'Italia tutta, Concludo 
rivoleendo a tutti voi um 
cordiale saluto, insieme ai più 
calorosi auguri per il prosieguo 
della vostra attività. 


anni fa Ma anche prima che 
alle norme sul voto all'estero 
fosse data piena e comereta 
attuazione, è stato srazi al 


GLI ESITI DEL RECENTE SEMINARIO DELLA CONSULTA DELL'EMIGRAZIONE (CNE). 


del nostro Paese 
distinguendosi nel campo della 
cenltura, dell'imprenditoria, 


nostre società. non solo di 
quella itallama, nelle quali la 
quella italiana, nelle quali I 
sestione dei fenomeni 


Giorgio Napolitano 
presidente della Repaubblico 


4 NaPOLI 


Il nuovo volto dell'emigrazione italiana 


il recente seminano 
D u rante arpanzzaro a Napoli dalla 
Consulta nazionale dell'emigrazione 
[revwerocianediinasiona]cemipragione. It) sono sue 
attromtate be stile che ala alflromiando 
l'associazionismo italiano all'estero 
Tali problematix he nom post estere ienornii 
dalle istituzioni e dalle associazioni che dall'Italia 
si occupano della straordinaria rete di presenze 
nel mondo 
Sulla questione © nLervenulo atelee il presidente 
del Comitato parlamentare sugli italiani all'estero, 
Franco Narducci, il quale ha dichiarati «Credo 
che l'importanza della Consulta, capaniano chie 
rageruppa le maggiori associazioni italiane e in 
particolare quelle a carattere regiomalistico, 






a tutti no uma riflessione ampia sullo 
salute dell'associazionismo in emigrazione 
che, nel tempo, ha superato mille difficoltà ed ora 
deve lare 1 conti con la rapidità dei cambiamenti 
sociali e culturali che stiamo vivendo ma anche 
coni passaggi penernzionali che spesso mettono in 
moto un andamento di disgregazione è 
frammentazione. Sarchbe un grave errore di 
valutazione comcenirare l'attenzione 


impo 





SIaro cli 








esclusivamente sull'integrazione. che in molte 
nazioni, non soltanto estrae Topase, È UM proccsni 
ormai compiuto o im Forte avanzamento, Im 
Euragta l'imegrazione delle nostre comuniLa 
permane ancora difficoltosa in alcuni L&nder 
tedeschi e parzialmente in Svizzera, sopratutto a 


inello scolastico è professionale, € dunque 
l'impegno della rete associazionissica non può 
ritenersi cssuritoae, In alii Posi, invece, 
l'integrazione delle comunità naliane pone 
esigenze nuove di cui occore farsi carico. Fer 
Narducci, «fortunatamente non mancano 
prispettive incoraggianti e di sicuro Interesse, 
erarie sOpratLuito alle iniziative messe in campo 
calle Regioni italiane in questi ultimi ammi, 





carmeneate da elementi inmovalivi è 
discontinuità rispetto alla tradizione». 

Mai accanto alle cose huone permangono anche i 
vecchi vizi delle istituzioni, soprattumo in termini 
di mancata valorimarione delle consulte è nei 
particolare quando si tratta di attriburine risorse 
ccomnomie le. 

I nuova volto dell'emigrazione italiana è 
soprattuto povinile e qualificato, | pianani vanno 
all'estero con buoi ioti di studi mella valigia è 
il flusso è in crescendo (dal 19% al 2008 si stima 
ché n media nbbanno lasgntio l'Italia 3 mila 20 
laureati all'anno). Un fenomeno senz'altro 
presccupanie, sopratutto perché l'investimento 
fnfito dalle famiglie per lo studio dei loro figli è 
corpieuo. Ma i giovani emigramo grazie alle 
migliori opportunità d'impiego. frutto della 
mobilità tramsnazionale all'interno dell'Unione 
europea, ma non solo, vista la marcia inarrestabale 
della globalizzazione, «L'Unione Europea - ha 
incalzato presidente del Comitato parlamentare 
sugli italiani all'estero > ha deciso finalmente di 





contrastare la “Iupa © dei nostri giovani nicercalicnri 
con il lanzio della blue card in risposta alla ercen 
card americana, Inolire, ha proclamato il 2007 
ann della mobiltà esovanile hmanzindo ccm BIKI 
milioni di euro la creazione di apposite agenzie 
per l'occupazione giovanile, Un programma che 
Ultalia sta rendendo aperitivo seppur con qualche 
ombra». Come creare opportunità d'incomtro ira 
questi gioxnni in mioshbalità e la rete 
isspovzionstica Maliana all'estero è un 
imerrogaiivo stimotante © una scommessa al 
tempo stesso Alocorre puntare sulle giovani 
generazioni laliame cresciute è allermatesi 
all'estero — ha sotiolincato Narducci — più in 
«inbonmii, im termini di limewaggi è interessi 
colurali, con i loro coetanei in mobilità 
geografica. La Conferenza del giovani italiani 
all'estero rappresenta una grande opportaniti 
d'inconira e a maggior ragione occorre una 
gestione democratica dell'intero processo, senza 
potermalismi istitunonali e senza pretese di 
“oontrollo” da parte dell'assocziazioniema, ] 
giovani interessati hanno consapevolezza della 
pesta in gioco © agiranno conseguentemente» 

I ngtevoli investimenti como fari dall'Iralra 
nel settore della formazione professionale devono 
esere considerati strumenti di politica estera è 
me ali Carni valere dal powemo, Ma cccorre 
anche dare un assetto sistemico negli intervemi. in 
stretto rapporio com i mercati del lavoro dea Pasi 
depilamiie con le autorità ad essi preposte. 
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7) 


PRESENTATO IL 


RAPFORTO ITALIANI NEL 


Manno 2007: UNO STRUMENTO 


PER SANARE LA FRATTURA 


KHowermbre 2007 


FRA LE ITALIE 


CONOSCERE PER DIALOGARE 


Uno strumento per favorire il dialogo tra istituzioni 
ed e magrati italioni: così è stato de sfinito il nuaco 
rapporto * Ttaliani nel mondo”, curato da Fondazione 
Adi, Inas-Cisl, Mele Missionari 
Scalabrintani. L'opera è stata ufficialme nte 

prese ntata il 4 ottobre. in conte MPonTieAT, a Home, 


Mioruntes, 


Non era scontato che, a 
distanza di un anno, la 
Migrantes riuscisse a 
preparare il secondo Rapporto 
sugli italiani nel mondo, Siamo 
arrivati alla meta e per questo 
mi sento di ringraziare i 
{Zommitato promotore, la 
redazione centrale, gli altri 
redattori che non sono potuti 
CRRETE presenti e butte le 
strutture che ci hanno 
sostenuto, Andando oltre a 
questo doveroso 
ringraziamento, vorrei 
aggiungere una mia 
comsiderazione che spero 
possa essere il filo conduttore 
dell'intera manifestazione. 
Questa riflessione è 
imperniata sulla parola chiave 
“condivisione” o “solidarietà” 
che dir si voglia: si tratta di un 
concetto profondamente 
sienificativo, oltre che sul 
piano relisioso, anche su 
quello sociale. 





net momo, 


RAPPORTO 


E! 
NEL MONDO 





L'iatimemalicabile avncers Luigi Prelris (Ampezzo, 1959-3005), print missionano degli 
smigranti in Germania è poi dirottare greerale della Fondizione Migrantes, 1 Roma 
Assur assisle120 rellkgiosa di eriprni, Malkani e stender e proansovere nele commenta 
cristiane allegginmenti è opere di (radere accoglicazi nei dino riguardi, pr sifnmrolare mella 
comminilà civile ht commencasione è ln valorizzazione deli done ide lità ie e climi di pacifica 
convivenza rispettosi dei diritti dalla persona unina. Cheesti ali scopi dello Fondazione 
Migrantes, sata SI ani fo di seno ala Conkrruza rpiscopale italiani Von igrantes iti 


Perché questi legami VETO 
rinsaldati è necessario che gli 
italiani rimasti in patria, o la 
maggior parte cli essi, nom 
continuino a pensare che gli 
italiani all'estero siano una 


Il Rapporto contrilmisce a 
sanare sempre più la frattura 
che si era determinata tra 
l'Italia rimasta a casa e quella 
andata all'estero, ramnodando 
legami più stretti e fruttuosi. 


Cittadini italiami iscritti all'Aire. Prime 5 regioni di origine per paese di insediamento (2007) 












_ Giianià RRGEMTIMÀ 


Napoli, Venezia e Cagliari, La ricerca, ricca di 
statistiche e saggi, descrive in modo analitico la 
consistenza e la composizione delle comunità italiane 


Per il Comitato promotore, a Ron, sono interventi 
il direttore senerale mons. Piergiorgio Saviola e don 


Domenico Locatelli della Fondazione Migrantes, i 
redattori Delfina Licata e Leonardo Sama, la 
presidente della Consulta emigrazione dell'Emilia- 


Rimani Silvia Bartolini, il pre sidente del Contitato 


realtà residuale del purssitea, da 
abbandonare al proprio 
destino, Leggendo queste 
pasine si è, invece, aiutati a 
capire che in um mondo 
olobalizzato essi ne smo 
protagonisti attivi. Nello stesso 
tempio, srl iti aliani nel mando 
sono invitati a proporre la loro 
realtà in una mamiera più 
coimuliente è, più uniti tra di 
loro. a saper suscitare 

interessi i Pensa che il 
Rapporto possa tornare loro 
utile perché, con stile 

semplice e conereto, sono stati 
riportati innumerevoli spunti 
di interesse 

La condivisione costituisce 
anche quel collante che unisce 
le nuove senerazioni con 
quelle che le hanno 

precedute E quanto mari 
positiva lia presenza di Imi 
riprese ntinmizai della scuola in 
(questa occasione, perché 
{puestai cranue agenzia 


BELGIO 
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viceministro seli Affari asteri Franco Danieli 


educativa deve far ricordare le 
ragici del nostro passato, 
quando eravamo nella 
necessità più impellente «i 
andare in tutte le parti del 
mondo, riuscendo a emersere 
solo a prezzo di duri sforzi. 

A questo punto diventa 
naturale istituire um passaggio 
tra i vecchi e i nuovi Mussi 
mieratori e, ricordando le 
esperienze fatte quando 
eTRVAmMmO tici gli immienrati im 
terra altrui, individuare gli 
atteggiamenti più corretti da 
tenere e scartare quei 
comportamenti che nel 
passato ci hanno fatto soffrire 
amaramente. 

Non cè una emierazione 
bmona e una immigrazione 
cattiva, 0 vioeyerst Ma una 
complementarità tra le due, 
che il nostro Pacse deve 
riuscite a comporre, 





mons. Piergiorgio Saviola 
direttore generale Fondazione Migrnales 
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LA FAMEE FURLANE HA 


FRIULANI IN 


da negli Stati 
G iunto Uniti per 
inaugurare bi pramde retrospettiva 
che la Fondazione Aida di Verona e 
l'Istituto italiano di cultura. dal 36 
novembre nl 18 dicembre a New 
York, dedicano al poliedrico 
intellettuale di Casarsa Pier Paolo 
“asolini (vedi il servizio a pagina 
13), l'ansessote regionale Roberta 
Antona: ha incontrato le comunità 
dei Imulani e dei piobami nella sede 
della Famee furlane. Il Fopolàr di 
New York. com oltre 300) iscritti e 80 
imm di vita nel prossime ANS, È 
uno dei più longevi ed attivi 
soxlalizi aderenti a Friuli nel 
Mondo La sua sede acquistati miel 
199, si trova nel Queena un 
quartiere sempre più popolato a 
tordesi di Manhattan, « Trasmettere 
cultura è valori ai giovani è il modo 
migliore per garantire la 
conservazione della nostra lingua 
attraverso la loro voce ed il bora 
entusiasmo che. almeno nei 
confronti delle tradizioni, a valle 
deve essere adeguatamente 
stimolato», ha affermato per 
Voocasione il vicepresidente cel 
circolo newyorkese, Ugo Peressin, 
ottantunenne originario di Travesio 
emigrato nella “Grande Mela" nel 
15GK ed ora in pensione dopo dd 
anni di lavoro nei cantieri edili. 








L 2% NOVEMBRE 


È rip: artito il Prog ceto Visiti 


È 


22 novembre il president 


Convitio nazionale * 


blarchetti* 


della quarta edizione del progetto Visiti, 
Il progetto sl avvale della collaborazione 
diretta e del sostegno finanziario della 
Regione, Direzione centrale istruzione, 
cultura, sport e pace, Servizio identità 


linguistiche, culturali e corregionali 
all'estero, «Wisiti 


Eccezione: noosrdati, rendita © 


attento che consente di identificare le 
carniteristiche di un'azione formativa 
completa che ha come fine di promuovere 


INCONTRO NELL 


Un Fogola AI 


ianfranzo Longo, originario di 

Falazzolo dello Stella, da circa 
17 anni risiede mella cità di 
Almaty antica capiiale della 
Repubblica del Kazakistan, 
A raggiungere l'amico friulano 
nella sua casa, posta non lontano 
dal confine com la Cina, è stato il 
presidente del Fogolr furlan chi 
Bilev e Mosca, ing. Gabmo 
Piemonte, che ci ha anche fornito 
alcune fotografie dell'incontro. 
Longo ha raggiunto la città kazaka 
per la realizzazione dell'aeroporto, 
poi ha deciso di risiederci 
definitivamente, continuando ad 
VIpeTane, GUT fortuna. nel settore 
delle costruzioni edili. Nonostante 
abbia lasciato da molti anni 





«uno dei progetti più significativi per 
promuovere l'identità friulana nelle = 
nuove generazioni»: così ha commentato il 
e di Friuli nel 
Mando, Liu glo Aanmtaz, La presentazione 
della convenzione che unisce l'Ente al 
Paiolo Diacono” 

di Cividale e all'Isiiiuto tecnico sipiale 
commerciale è per geometri “Giuseppe 

di Gemona, nella realizzazione 


ha spiegato Santos — È 
un verbo friulano che ha almeno tre 
onto, «Lai 


BICEYUTO NELLA SUA 


SEDE 


dae 


FRIULI mex MONDO | — 


Ai 


L'ASSESSORE 


HEGICIKALE 


AI CORREGIOXALI 


\LL'ESTERO, 


£ 


ROBERTO ANTONAZ 


FESTA A NEW YO 





L'acsrsgsore regionale per i crregionali all'estero, Roberta Auniowat 


Con lui anche altro numero due, 
Enzo Aspromonti, mentre il 
presidente, Marcello Filippi, è 
rimasto assente per motivi di salute 
L'incontro con Fassessore Antonaz 
È avvenuto in occasione de “ 
Castagnada”, un'affollata festa 
annuale com 200) partecipanti 
organizzata nella sede della Famee 
furlane dalla sezione locale 
dell'Associazione nazionale alpati 
«Non dobbiamo permettere che il 
friulano soccomba ai cambiamenti 
del mondo ha maslito Peressin 
dopo che l'esponente politico aveva 


La 


STATA FIRMATA A UDINE 


rettore del Conto * 


dell'Ente Fri nel mondo Gaiargio GAntuz; 
“Gisseppe Marchetli 


comunertinle è per ded Im 


ANTI 





Se dello Stella. L ongo nom 
ha dimenticato la terra natale 
tanto che, nella propria abitazione, 
ha valuto realizzare un angolo 
delle iradizionmi tmulane dove la 
bella mostra di sé un topolàr 
perfettamente funzionante. Nella 
fotografia vediamo Gianfranco 
Lompo con l'ing. Fiemonie ed altri 
amici friulani che operano in 
Kazakistan nel settore 
dell'impiantistica industriale: Piero 
Gargantini e Daniele Zanchi, 
titolari dell'azienda “Safety 
Project" di Udine, ed il suo 
direttore tecnico Luca Amoroso di 
Giorizia. L'ing. Piemonte, 
nell'accistone, ha domato a | CATERI 
la bandiern dell'Ente, offerta dal 


nelle giovani generazioni la conoscenza 
della cultura e delle radici friulane, ma 
anche la consapevolezza e la necessità di 
conoscere l'altra, di accellare le shde di un 


1 CAFITALE DI ALMATY 


ver i friulani del Kazakistan? 


ringraziato tutti per il costante è 
proficuo impegno nel waloriezare le 
proprie radici —. Ma qui da noi nom 
è semplice evitare che i giovani 
dimentichi, integrandosi fin 


troppo nella realtà americana. Sono 


in pochi il parlare il friulane: anche 
ue la stragrande maggioranza Lo 
capisce, a volte anche meglio 
dell'italiano, che solo recentemente 
sa vivendo un ritorno di fiamma 
tra i ventenni di oggi». Sulla 
questione è intervenuta anche la 
rappresentante dell'Ente Friuli nel 
Mondo. Ida Corvino Miletich. 






5A CONVENZIONE 





La firma della coeveazione per la 4° edizione del Pregelto Visiti Do sinisira: il 
Paol: Diacato” di Ciuidate, Odia Coradia; i presidente 


# la abegente dell'Istituto tecnico 
Cali Gaara, Latina Chssdo 


AUSPII 


presidente on. Santue, come 
auspicio perla costituzione di un 
nuovo Fopolàr. 

Un nuova sodalizio che, tenuto 
conto della forte espansione 
somomica chie sta registrando 
questa nuova Repubblica prone 
soprattutto alle ricchezze 
minerarie di cui dispone, e della 
dinamicità degli imprenditori 
friulani. E facile prevedere che sari 
presto cosutugto, 

Ilettoni che fossero interessati a 
prendere contatto com il nostro 
conterranco in terra kazaka 
possono telefonare alla sede 
dell'Ente 


FU. 


docente di italiano in due universi 
di New York. Tra i tanti presenti, 


fra i frinfami di Mew York. Allo suo destra die piadi) da rappresentante di Friuli ef Manda, lia Corvino Riilelich. Nebe 
altre foto, La sola dela Fausee Fontane deef Queens] arena per Poe “Castagnada”, sganizzata digli alpini in congeao dell'Ana 


racconta del padre di Navarons chi 


Meduno e della madre di Fanna. 





anche Gino Franco, sacilese 
approdata i New York nel 1555 
went'anni da ristoratore alle spalle, 
Wilma Roman Rioni, pordenonse 
di Frisanco, sokdistatta per avere 
mantenuto e Fisirourmarato Wa casa 
a Maniago. dove spesso vengono 
inche isuoi due fighi, e la sepretaria 
della Famee Cwnthia Paveglia 
sposata con un trentino che è stato 
alpina n Tolmezzo) La q wale, com 
fckernlo imencano è Una curiosa 
inflessione bergamasco-friulana. 


Una decina anche i giuliana» 
dalmati. bloccata nel loro lungi 
trasferimento dal New Yersey dal 
traffico di fine weekend. Erano 
guidati da Eligio Claperch 
seltantacingquenne fiumano, fino al 
159418 direttore compartimentale 
della ALKT, uno dei grandi colosti 
americani della telefonia. 

Egli è il portavoce del circolo 
guuliano-dalmata di New York 
presieduto, da lolanda Maurin di 
Lussin Piccolo, 


ITA L 


futuro sempre più 
clobalirzato dowe i friulani. 
Comunque, non lentboamno di 
perdere le proprie 
caratteristiche perché 
gloncamente hanno sempre 
vissuto la dimensione 
dell'internazionia liti 

Una dimensione che si 
espande dal Sud America 


all'Australia, Paesi dai quali, 


a penmaio, partiranno i 
primi 18 giovani, di età 
compresi ra 1lf edi 19 
anni, che, per 4 settimane, 


saranno ospiti nelle farmele 


di altrettanti coetanei scelti 
dalla rete dei due istituti 
scolastici. 

A loro valta. i giovani della 
provincia di Udine, che 
ospileTamme | friulani 
d’oltrenccano, restiurammo 


la visita durante l'intero mese di luglio, 
Sulla base delle segnalazioni fornite dai 
Fopolàrs e della selezione che viene 
effettuate d'intesa fra i docenti ed i 


i NASCITA DI U 





e Daniele Zomehi di Udine, | 
Fogolie dll bee | Lorena 


N NUOVI 





rappresentanti dell'Ente Friuli nel Mondo, 
al progetto Visiti 4 parteciperanno è ragazzi 
provenienti dall'Argentina. 8 dall'Australia, 
2 dal Brasile ed altrettanti dall'Uruguay 
Alla conferenza stampa sono intervenuti la 
dirigente scolastica dell'Istinuio Marchetti 
di Gemona, Laura Decio, e il rettore del 
Convitto marionale “Faolo Diacono" di 
Cividale, (dino Cernota, che hanno 
accolto con grande interesse e grande 
disponibilità la proposta dell'Ente. 

Le due scuole — hanno precisato i due 
dirigenti scolastici — organizzeranno la 
presenza dei giovani nelle diverse classi, 
realizzeranno apposite lezioni intensive di 
lingua, cultura è storia Innlana ed 
anizzeranno vegte guidate com il 
supporto dei ragazzi che offriranno 
l'accoglienza, perché siamo essi stessi 
protagonisti della conescenza è della 
riflessione sugli aspetti legati al territorio». 
Peri ragazzi friulani che saranno ospitati 


«Org 


all'estero sarà la possibilità ch conoscere 
direttamente La realtà della vita dei frivlami 
nel mondo e di seguire una formazione 
complementare nella lingua del Prese 
ospitante. 


SODALIZIO 


tot Amorass di Gonizii e Giibmio Piemmnté, presidente del 


A CURA DELL'ENTE FRIULI NEI 


i Moxno, DELL''ERDISU DI UDINE 


Novembre 2007 


DELL'UNIVERSITÀ FRIULANA 


PROGETTO D' INTERSCAMBIO UNIVERSITARIO 


I 4 dicembre è stato presentato nella sede 
dell'Ente F riti nel Mondo il bando del pinoge ta 
speciale d'interscombio che l'Erdisu di Udine, 
d'intesa con l'Università de ali stueti di Udine è 
l'Associazione degli Industriali della provincia di 
Ueline, ha riservato a giovani laureati di origine 
friulana residenti all'estero e che, dal Friuli 
vogliano recarsi all'estero. 


ila conferenza stampa sono interventi il pre ziclente 
dell'Ente Friuli nel Mondo, on. Giorgio Santur, il 
pre idlente dell'Ente regionale per il I diritto allo studio 
universitario, de. F erdinando Milano, il prorettane 


vicario dell’ Università cleali studi chi L . [dine prof.ssa 


Marna D'Arco è la prof.ssa Elisabetta He chio, nonché 


il presidente del Fosolàr furlan di Hanta Maria I Brasile 
prof. Jose Zanella Il progetto hanno Spie araiira gli 
intervenuti — È rivalto a siovani già în possesso del 
diploma di laurea ed ha lo scopo di favorire le possibili 
sinergie fra l’ambiente accademico, economico, 
istituzionale e culturale friulano con le corrispondenti 
realtà dei Paesi nei quali vi è uma rilevante presenza di 
friulani o loro discendenti. L'interscambio si sviluppa 
attraverso due distinte azioni: una riservata agli stuclenti 
stranieri ed una a quelli dell'Università degli studi di 
Udine. 11 primo bando prevede la concessione di 6 
borse di studio riservate a laureati in diverse materie, 
prevalentemente scientifiche. di età compresa entro i 28 
anni, per svolgere attività professionalizzanti di 20 
settimane nella città di Udine. 

Le horse di studio comprendono le spese di viaggio, 
vitto e alloggio ed un rimborso per spese personali fino 





La presentazione delle fece di studio promosse dell'Eiite fi colebunamgie cn Ends e Uadtrerstà Inulana, Mella prima falde da statatra La professoressa 
Eksiftello Veccltio, il presidente di Frisli mel Modo Giorgio Santu: e dl presidente dal'Eule regionale per il dinitio affo studio inalreratano, de Ferdinamao 
Mana, Ral'altra foto, primo da sinistra, si riconosce mele 4 coordimatere del Cincole friulano di Sante Mana (Rio Gees io Sol, Brasike), neeché doccule 


maicersitaria, los Zanella 


finanziate sono tre per studenti provenienti 
dall'Università di Santa Maria, due per quedti 
provenienti dall'Università di Patagonia cd una per 
quelli iscritti all'Università di Mendora. 

Queste Università sono state coinvolte pesretné da temps 
legate da accordi di cooperazione a quella di Udine. 

Per poter accedervi gli studenti dovranno comprovare la 
loro discendenza da emigrati provenienti da un comune 
delle province di Udine, Pordenone o Gorizia. 

I secondo bando prevede il finanziamento di tirocini 
professionalizzanti o di ricerca della durata compresa tra 
un minimo di 12 ad un massimo di 50 settimane. svolti 
da lnreati, dottorandi o specializzandi dell'Università 
degli steli di Udine presso strutture aventi sede in 
Argentina, Brasile, Canada, Stati Uniti ed Australia. 

Le horse ili studio comprendono il finanziamento ilelle 


ammontare varia a seconda del luogo di destinazione, 
Il presidente Sante, nel ringraziare le istituzioni 
accilemiche ed il generoso sostegno offerto dall'Erdisu 
di Udine. ha sottolineato come la partecipazione al 
progetto otiriri ui nostri giovani conterranei resiclenti 
nell'America Latina non solo l'opportunità di accrescere 
îl propric bagaglio teorico è di esperienze pratiche, ma 
anche di conoscere — attraverso li collaborazione 
dell'Ente — gli aspetti culturali, storici, geografici, sociali 
cd economici della terra d'origine dei propri genitori n 
nomi. Un'occasione în più — egli ha chiosato — per tar 
maturare non sol professionisti e cmmpetenze in grado 
chi affrontare con successo il mercato del lavoro, ma 
anche persone coscienti cd orgogliose della propria 
cultura è della propria identità. in grado di estendere è 
qualificare la rete dei Friulani nel Mondo». 


alla quota di 150 euro mensili. Le borse di studio 


NELL'INTERA 


i PROVINElA DI 


IDINE, LA PERCENTI 


ILE 


DEGLI ISCRITTI ALI 


\MACRAFE 


gpese cli wi; iPPHI E ili quelle relative al SOgZMOTmIO il cui 


SLAVIA FRIULANA: UN QUARTO 
DELL'ELETTORATO È ALL'ESTERO 


U lege di circa 20 
na anni fa, la FAVIURE, 
ha istituito l'Anagrafe degli 
italiani residenti all'estero { Aire), 
Ad Iscriversi im questa anagrafe, 
che ogni Comune è tenuto a 
pesmre, OMO i cimtadini che 
risiedono all'estero oltre il 
periodo di un anno. 

lrascorso tale pe riocha, infanti, il 
Comune deve cancellarne la 
presenza nell'Anagrafe della 
popolazione residente (Apr) per 
trasferimne | comnotati nella 
prima. 

I dal vengono comunicar agli 
uffici centrali e diventano così 
disponibili, soprattuito per la 
gestione delle anagrafi elettorali. 
L'importanza di questi elenchi 51 
è notevolmente accresciuta dopo 
che sono stile approvale due 
leggi di revisione costituzionale 
12000 e L20018 che hanno 
attribuito ai cittadini italiani 
residenti all'estero il dimtto di 
elepgere 6 senatori e 12 deputati. 
Se non aliro per queste 
incombenze gli emigrati sono 

PT esi im comsiderazione ed 
interpellati individualmente. 
L'importanza di ciò in cenerale e 
per la Slavia in particolare, la si 
potrebbe ipotizzare se si 


manifestasse un qualche interesse 


delle amministrazioni locali nello 
siabilire con residenti all'estero 
un dialogo al di là della lettera di 
rita in occasione celle elezioni. 
La tabella illustra com evidente 
chiaresza il peso dei numeri nella 
specifica situazione della Slavia. I 
dati sono aggiorman al MIA 





Balza immediatamente agli occhi 
la situazione di Drenchia. che, su 
163 residenti nel Comune ne 
conta 207 registrati all'estero e di 
essi quasi la metà in Belgio (91). 
(umidi a Drenchia 1 quadini 
aventi diritto al voto sarebbero 
370, la cui maggioranza lil 56%] 
sono all'estero Con percentuali 
minori seguono a ruota Stregna. 
com il 39,35% di residenti 
all’estero; Grimacco, col 34,9%; 
Savogna con il 282%: Pulfero 
11 5%:am aa he 
Sam Pietro con il 13,9% 
Constatiamo così che un quarto 
della popolazione della Slavia, 
che ha il dintto di votare nel 
Comune di origine, vive 
stabilmente all'estero, 

La media provinciale calcolata 
con bo stesso sistema, schibene 
tutto il Friuli sia terra 
d'emigranzione conclamata, si 
limita al 10,3%. Adottando 
invece i dati della statistica 
ufficiale sl evidenziano ancor più 
le percentuali estreme di 
Drenchia. I dati paeT Caseno ben 
compresi potrebbero essere letti 
nel modo seguente: su 100 
cittadini di Drenchia we ne sono 
alini 128 iscritti all'Area 
Grimacco 33,5 su 100, a Siregna 
circa 65, quando la provincia di 
Udine ne ha poco più di 11 su 
Li. Il fatto € che il voto dei 
residenti all'estero, in qualunque 
modo venga espresso, ha lo stesso 
valore di quello del residente 
locale e di peso politico al 
Comune di primitiva residenza. | 
dati, iuttalito che trascurabili 












Iscritti all'AIRE 
per luogo 
di residenza 


Diremednia 





Europa 





| America Sett, - Centr. 


America Merid. 


Africa / Asia 


Tot. iscritti AIRE 
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Li tabella predisposto do Riccardo Rintlar con de percentuali di cittadini delle Beneda bontti af Ausagrate digli italiani residenti all'estero 
Li situizione complessi della Regione, Conn ne per Commune, è dispombite in rete dl sito ei ciano ne regione. Mg dl 


suggeriscono alcune 
considerazioni in relazione al 
rapporto degli emigrati com la 
loro terra d'origine: da un lato 
mostrano enormi dell'esocdéa 
valliziano rispetto alla media 
provinciale e dall'altro il legame 
ancora forte e consistente degli 
emigrati stessi, | quali non 
rinunciano allo stretto legame 
con i paesi in cui sono nali, 
Sappiamo infatti che gli emigrati 
dalle nostre valli sono siati decine 
di miglia e 1 relativamente 
pochi che, con l'iscrizione 
all'Ajre, intendono mantenere i 
diritti di qttadinanza non ne 
rappresenriamo che una minima 
parte, Chiesti, a differenza dei 
adispersie nei Comuni italiani, 
possono essere direttamente 
rinitacciati e comiattati. 
Probabilmente ess 
contribuiscono con le loro 


rimesse allo status economico 
della Slavia e forse hamno ancora 
interessi diretti da difendere nei 
loro paesi di origine Trascurati 
per decenni, ora interpellati s0l0 
nelle occasioni di voto, questi 
cittadini potrebbero 
rappresentare per la Slavia una 
marcia n più, se opporlunamente 
informati e coinvolti più 
direttamente nelle vicende locali, 
che comunque li riguardano, Essi 
seguono, probabilmente con 
interesse le vicende italiane che 
riescono i captare nei telegiornali 
e nelle trasmissioni per gli italiani 
all'estero, ma ciò non basta 

Chi è stato recentemente 
all'estero, in Europa ma anche 
nelle Americhe, come me, ha 
potuto verificare con mano La 
scarsità, la banalità. quando non 
la faziosità di alcune trasmissioni 
delle «mittenti italiane dedicate a 


loro. Sarebbe un sogno poter 
instaurare, da pane delle nostre 
amministrazioni. delle 
associazioni, dei circoli culturali. 
un rapporto di dialogo, in modo 
da creare nuove sinergie con eli 
emigrati al'estero, ma anche e 
scipr a tLut bi LENTI i bieneciani che 
vivono i un tiro di schioppo da 
casa comunque in giro per 
Italia, Sempre più dovremmo 
«forare di dar loro moti di 
orgoglio e di vanto per il fatto di 
Appartenente a un genere di 
Malti che hanno qualcosa in più 
dei cimadini comuni — © questo È 
solo un esempio banale = in 
quanto bilingw hanno sviluppato, 
rispetto al monolingui, entrambi i 
lohi del cervello. Altro che 
crttadini di serie B, 


Riccardo Fnttar 
da “Cr” in. 13 - 15.7_B0071 
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LA GRANDE 


FUARCE SOCIAL 


rale — 
FRIULI TE MONDO | 


Cronache dai Fogolars 


E MORAL 


LTTORE 


SCAINI, SI PANT SORE 


i DIUT 


A TRAVIERS 


A 


DAL SO IMPFEGX PALI FURLANS 


Il Fogolàr di Latine e il “zovin di Gridiscjute” 


Fevelà dal Fogolàr furlan di Latine (Latine e 
Agro Pontino, par sei plui precîs), al cdl dî 
fevelà soredut (o in particoliir) di ché persone 
fair è ed pensdt di impid in 
chel grant teritori, bonific dt cul sudore i 


che za aenorins ine 





pie cune di 


Eddy Bortoluss 


sacriftcis di putropis fanmeis furlamis, rivaeis fu 
dal Friùl tai aens "30, la Rame simboliche di un 
Fogolir 

{ he rie pe rsone, sa Indenant cu la etit, ma 
anciemo cul cir e la vitalitàt di un zovin di 


Scalni; nassit al 


vince) azns (o ancje mancul!), si clome Ettore 
13 di dicembar dal 1914, a 


Gridiscjute di Vildicar Un “zovin” insome che 


Martare, qpene... 


La famiglia di Ettore Scam nel 19553, A destra, Fiam opere di Bonifica delle poivdi banali, india foto dell'arcibivio del Consorzio di Sonifica dell'Agro Poetimo 


A fiisi contà la storie de sé 
vite, si ven a sivé che Ettore 
al rivà la prime volte tal Agri 
Pontin cun so fradi plui grant, 
Vigji, un zovenat une vore atit 
e erant lavoradòr, ai 27 di 

mani «mb dal 1544]. co liti, 
Ettore, nol VEvVE ancejemo LT 
FRS 


Plui tart, ai 14 di otubar dal 


34, ven a stili doi agns dopo, € 


riva ji ancje la si famee di 

{ sridiscjute che e veve 
otienude la colonizazion di un 
teren, cun tant di Case 
poderil apene tirade sù, tal 

A chel pont 
Ettore al cata di là a vore te 
Aziende Agrarie de Opare 
Migioni] Combatents e 
“Reduci”, di Borso Piave. 
Depo la vuere, che le passa al 
combiati intai Balcans, Ettore 
al torni te tiere che lu veve 
viodit arti militiir E al tigsi la 
sù residence a Cisterne «i 


ISCIRRERADA cli Latini a 


Latine, 

Chi, in tune zone che la vuere 
e veve tartassilt e fiscit in 
maniere tremende, dopo vi 
plantàt e sistemdt un vivir 
srandonon di plantis, alve 
init cli pani, su incarie ce 
Ponteficie Opare di 
Azzictence, dute la sò cjarie 
umanitarie te orcanizazion dal 
Hi stentamient de popolazioni. 
Cun di plui, al partecipà ancje 


vivamentri ae vite politiche 
locil, seial come conseîr 
comunàl, che come 
component dal comitàt 

pro» inciil, 

Cu la sò ativitàt vivaistiche, 
Scaini al contribuì ae rinassite 
produtive agricule de zone 


cul fin di risamii, altri che la 
situazioni soci economiche 
local, ancje che mori], 
Chestis carateristichis i faserin 
mereti, tal timp. il 
conferiment de “Crés di Aur 
Lateranense”, sot pape Zuani 


XXIII, di “{ ian alîr al merit de 


Par Ettore Scaini 


Ancia la luna Etore 


Diu! 


incia la luna Et LL 

la luna zala dal estàt 

o ché blancia dal unviar, 
a provava rimuars 

e dolour, 

CO passiva xicina 

sul Agri Pontin... 


[hini! 


Di scomeisi driu 

dal prin nil cli passagiu! 
Di no vé coragiu 

di fermizi e spielazi 

su ché” agli muartis... 


Anche ln Imuo Edlore (A Eltore Scan] 


Diu! 


Li no vii acli 

chè sent insancanada 
mangiada 

dai muscins dal palut! 


Diu! 

Sciampi dal Pontin 
sensa Bisi viori 

di chè zent disperada, 
cu la musa sp ici 


«li pantan 
ta Li palîs dal Pontin... 


E. B 


Dial Auehe hr dana Edtiore, do lena gialla 


d'estate ce quebte asa d'inverno, prosani siavarso e dolore, quando pessoa in silenzio 


sl Agra Pralina 


Die! Da nasonnidera dietrà la privo nute af prissagao! Di oi ave 


contano di fermarsi e speccimarai so quei atque morte... Dip! Di wow vedere queta 
dente insangainali, sngialo dalle sanzare della palude! Dio Scappoare dal Pontino 
aruza fard sedere da quella grate disperata, cos la fedi sporca dll pantano, nelle palmi 


del Poretiità... 


Republiche”, co al jere 
Fresident dal Consei l'on. 
Aldo Movo, e la “Medaie di 
Aur” de Cpamare di Cumierg 
ili Latine, pai servizia prestits 
tea commissione agriculis. 

Tal 1996 il President de 
Republic , Luigi 
Scalfaro, ià vit conterit il 
premi “Giovanni da Udine”, 
COME persona aliti i di riléf tra i 
furlans residente tal Lazio, 
Koeni mit, la erande fuarce 
sociil e moràl di Scaini, si 
pant soredut atraviers il so 
impegn pal Fogolir, la che lui, 
Ettore Scaini, al è president 
continuo aromai dal 1971, 

In di di vué, il Fogolar, che al 
ten dongje centenzàrs di 
furlans e amcje cli 
simpatizants, di Latine e dal 
Agri FPomtin, al é in assolit la 
assoxiazion cultural plui 
srande e impuartante, 

Tra lis tantis ativitàits che a 
caraterizin ancjemò la figure e 
la opare eli Etton ASwaini, i 
merte ricuardade in particolir 
li sò passion pe puisie. Une 
ativitàt che Scaini al pant 
sorelut come autor di IMUESE 
talianis, ma ancje come senior 
in marilenghe. 

In chescj ultins ans (a Scaini 


la vene poet iche i è saltade fr 


dal cîr e de sò anime 
incimtade in etit za madure) 


chest an al can, come recai di Sante Luzie 
95 gons! 


ali dit aes stamps liù ricoltiz 
Tempo di maggio”, 1989, con 
presentazioni di Stanislao 
Nievo, “Per riatlaueciarti 
ancora”, 1995, cun notis di 
presentazioni di Stanislao 
Mievo e Annamaria facapraro, 
e “Nei ricordi, l'amore è 
poi...7, 2001, simpri cun notis 
di Stanislao Nievo e 
Ammamaria fat Apraro, 

Tes notis su la sò puisie, 
Stanislao Nievo al definis 
Scaini «Un siardiniere poeta 

e «Un cantore, dritto davanti 
al sole»; e al vibt in lui une 
sorte di cjantestoriis, che mus 
conte setante ame di vicendis 
Vicendis vivudis là che il mitic 
Ulisse, prin colono incjantit 
dal Acri Pomtin, al vivé um an 
di liende cul popul dai Lepins, 
in tune zone anepemni Semi 
cucaliptus, arbui che a rivarin 
lenti, a di ombre e disen al 
teritori, nome al timp cli 
Ettore Scaini e de sò famee 
turdane 

Par pandi dut il so erant afiet 
pal lavor che i furlams a in faut 
in chés tieris, une volte plenis 
di achis malsanis, di malarie e 
di miserie, Ettore Scaini al i 
ideit e fat fl di recent, in plen 
Agri Pontin, un straordenari 
“Monument al Bonificaddr”. 
Realizit cun eranie 
sensibilitàt artistiche dal 
scultore Ton DI Nicola. il 
monument (si trate di un alt 
rikéf in brong, fondiit te 
fonderie artistiche “IDomus 
Dei Srl" di Ceschina, 
Albano Laziale), al rive a di 
une altece complessive cli 
passe 6 metros (6 e 40 par sei 
precîs), 
critiche come la opare plui 
impuartante e simnificative di 
cut il teritori. 

La 2 TIE ali inaugurazioni, 
bielone che mai, si è tiemude 
domenie ai 23 di setembar a 
Horso Flora, 
comun di Cisterne di Latine, 
intun lic clamit “Il Pantano”, 
prin teren in assoli a sei 
ajavàt Bir dal palîit, par po 
tomi a nassi e pandli forment 
tal soreli. 

Ma Scaini nol è ancpemiî 
comtent, Il “zovin di 
Gridiscqute”, comò si è metiit 
GL scri i. EL HIÎIA ante i plui HENIA, 
dute la storie de bonifiche 
pente, 


e alè za stit definiît de 


fra zion clal 


/ e” site 
FRIULI ner MONDO 


gie» 
rie im 


IxnaUGURATO A Borco FLORA DI CISTERNA LIMPONENTE 


MONUMENTO CHE CELEBRA L'OPERA DEI 
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BRONIFICATORI 


AI COLONI DELLA PALUDE PONTINA 


Il sacrificio è l'opera immane dei honificatori dell'Agro pontino sono stati 
solennemente celebrati domenica 23 settembre, in occasione dell'inaugurazione 
del monumento nazionale “Il Bonificatore”. L'opera, realizzata in travertino è 
bronzo dall'artista Tony Di Nicola su ideazione del presidente del Fogolîr di 
Latina, Ettore Scaini, è stata portata a compimento dal Comitato spontaneo Pro 
dal Fap 





ericendo monumento nazionale, ole furlan e dalla locale sezione 
dell'Associozione Trevisani nel Mando 

Mia solenne cerimonia non hanno voluto mancare il presidente dell'Ente Friuli 
nel Mondo, Giorgio Santuz, e quello della Provincia di Udine, Marzio Strassoldo, 
oltre ad altri presidenti di Focolàrs italiani. 

Erano inoltre presenti le autorità comunali di Cisterna e provinciali di Latina. 
Da anni l'instancobile presidente Scoini Opergua per tx dere realizzato questo 
importante omaggio a quanti hanno lavorato in condizioni drammatiche nelle 
paludi pontine. Anch'egli, non ancora diciassettenne, vi era giunto insieme al 


fratello Luiet nel 1961. 


Foterimica del 24 seltemitine, giornata dell'invagnazione soleene del momamento masionile “Il Bowilicatore®, 


ASSOCIAZIONE vizio A 
ILPRESIDENTE ETTORE SCUNI 


COMTTTOSPONTANEDO1 BORGO RL 


I PRESIDENTE URBANO COLAROSSI 


AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CISTERNA DI LATINA 
IL SINDACO MAURI CARTURAN 


ASSOCIAZIONE TREVISANI NEL MONDO SEZ. DI LATINA 
__ALPRESIDENTE FILIBERTO BORDIGNON 









di; Ettore Son cos de scultore cite da rerlizonto IT nose nta, Tommy DI Micela. 1 presidente Gievgie Sante con il presidenti 
Addo Fealiani. Lo Inn hi ridi i provmstori delli storica imimiativa: il simdaro Miao Carlaraa per 
nike ali Cisterna, dl preside Ello Scaini per il Fogolir finan di Latina nf Agro Pontina, dl presidente Filiberto 


Trevisani nel Mondo e i presidente Uro Colarossi per dd 









li Cialion 








sgilalo spoitaseo di Bongo 


ercllo iu uno piero di Borgo Floro di Cislerna, che mod 




























po era denominata “IT Parutamo”. Melle foto i sito, ea vizione 


g [uedizione 





SCAINI 


IL COMUNE D'ORIGINE DI ETTORE 


Vildivar-Varmo 


Como pi di iré arl abi 





ii È frazione: Belen Cloni Ca ; 
Made di Valaivar Acri 


Tome b'inrire Te 


Cardglincfuri 
di Vildivar Larvandi è 
vie sui parcolità! ti chie me apre lite 
vore imprartante di Zuan Aatoni Por 






eron. Ver n adi da 
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{Ila - Pa] i “ 
ATA TS per IP] SC 





tini 
IC dlenÎali £ 


tatol i iré pmi pi- 


ae 





n e ila Afadaane 
primo chi ia Adani 

















pane ed CALTRII 
i Sani I INFANTE MATURI 
romeni e Alon aiuti dg arene, 
put | tenti dal so ti ceo, 


curare comin facsre di calde [ fe Vo - 





J ' 
te ARE alice Det ali best del dire finti 









Ì Î 
alto a! costi lo hele cifre di 100 discdte') 
he colin a mati sipicr de imadizion fedinie e riprodi: mefe fipnrie Por Eterno, 
Aranciazion, Petit tra agnni. A confroni cam ceste apore è porn dii amninàr pra 
dazion chér alfrie die pali dal Cinconnt de leve la Madage cer Baribia e Sant 
















e cli Parnipi uo As 142 e la Trasfigurazioni (1554) di Francesco 








J iu 
(I CCHENTA 





Tira dix gli TaLT 
coniter di Sante Manze 
Loara aio 


GODITI in Den Ca RIONERO 







i cite ut pui discagnariit fette cu tie ce in se 


Imaraner) add puri i af de! pri Cini 












"o ' ui n, 1 ! fr dl JI 
ERI Bre TE mmie fe anare dl Ua P [IRSA ae ent dr LIITOERI, NRE 


ari dia pio inetis aprana dall efersià devozione oe si piedi cpandi in Frifii. 
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FRIULANI DI RIVE D ARCANO HAKNO RE 


Ghas Nalb vi si rafforza il gemellaggio : 


Il Fosolîr di Lione st ralleera perl eccezionale prestazione re lizzata dal comune di Rive d'Arcano 
Udine) nel prese di Chasselay, alla periferia della metropoli francese. Durante il week-end del 21 


ottobre si è svolto uno scambio tra i due comuni cemelli 


Il comune di Chassel mM zi era recato i su e d'Arcano pei 
la Fx 
LaLmo A li Arcanesi di far visita a Chazs lan peer 
l'antichissima “Féte de la poine ila Fieste dii pimugs 

I friulani hanno fatto le cose in grande. Niente di meno 


sta dei cercali nel e ciueno scorso, ec era cme: il 


che due pullman carichi di passeggeri ma anche di 
vettovaglie tutte di livello, cominciando dal prelibuto 
proscinitto di San Daniele e vini del Collio, tormaggi 


nostrani, “frimn”, “P lente”, “bronde”, “muset”... insomma 





tutta | ra cei buongustai la il più bel regalo clie 
sli Arcanesi hanno fatto & stato quello cli portarsi appresso 


inclusi. 
il folto eruppo si 


Farsona, “Bandarats” 
estemante, durato tutta la notte, 


tutta la fanfara di 
VI 


Liospo un 
TESI 
è subito messo al lavoro, ma ha potuto comunque visitare 
la città di Lione, capitale ronnani chelle Callie « apellute. 
La festa è iniziata il sabato sera, con i concerti dei gruppi 
musicali di Chasselay e dalla fanfara di Rive d'Arcano- 
Figtaena. La musica iccomuna, rallesta ed avvicina La 


isfonnido da ili 


vente, che entusiasta. ballava e applandir iL Lommovente per l'occasione 


è stato l'inni 1 Urapeo, realizzato clai due gruppi insieme 
Nella sala è stata servita una grande cen a hase di 

, piatto 
i i I 

beutonico e comsistente che ha permesso a le due 


“choncermute-sauerkraut- erauti-broade francese” 
lxaml 
comunità «li riprendere le forze e di “continuare la festa 

malerado la stanchezza. Domenica 22 ottobre il cielo era 
sereno ed il sale splendeva, ma La temperatura era me alta 


del castello 
bassa, a cana di im vento glaciale, Per fortuna la fanfara 
friulana ha saputo riscaldare l'atmosfera con un repertorio 
musicale vasto gioioso trascinante, 
Come non pill dare kei “Bandarots” » que sta banda 
all'interno della fanfar 1 fagagnese è infatti un piccolo 
gruppo cdi giovani masicisti, virtuesi dell'in previsione 
ad mpugrire gli strumenti im ritmi 


Il termine "Baridarot” È pià posesisi poriché in 


tuttofare cli 


semMpri 
scatenati 


pronte 


vuol dire sia banda musicale che latta. 
lotta o cli 


friulano “bande” iperturia ver 


lamiera I bandarnts SON di Hix cui ili Sn bo. In i 


liu VESTIL chi [PLISSCNTOLI clin entare strumenti musicali 


INIZIATIVA CULTURALE DEL SODALIZIO 


Il 7 ottobre, il Fosolîàr “A. Panciera” del Veneto Orientale 
lia puerità L ‘pato CUT IS proprio prog apt finanz cato to dalla 
Recione Veneto, dal Comune di San Michele al 
Taglimmento e dall'Ente Friuli nel Mondo, alla giornata 
della poesia dedicata al poeta scoInpuIreo Veho Tricanelli, 
nel bicentenario della nascita del comune del Friuli 

+ San Michele al Taoliamento, 


CUPI ardies 


aveva lo SECO di approfonelire ] 
Lessini tra le popolizioni 


La manifestazione si è tenuta 
nella sala “Attilio Vendo” del 
municipio, che onora luomo comprese bra i finmi Livenza 
pui 

eni a cus i 
Friuli Ga 

n comune l'espri 
i storia, le tradizioni 


tip DR) li Iriulamo presenti " ( quello 


walitix Uh Silll nichelino che, 


Nelso Iracgu ielli. ha prr Miss 


UE Tiglio iemtck, € bee 


appurtes sami 
di friulani com radici distinte 
n omini cattolici chi I Nord 


È INTO ci Ì Sul 
Ciò che fonda 


un'idea Veneto 





bamboo anne as bane 


tntonio Rosmini limenistion 


don Luigi Sturzo a cultura, i lesami re igiosi. 





la loro idea d mia è il 
no etico=politico che è necidentale (denominato 
concordiese), diffuso nell are chel 


sMumici ‘ip romane cli Juli I 


princi 
stato del cristianesimo: i diritti 
naturali dell'uomo. il ruota 

Concordia e della 


ilicciezi cristiane cli (ome rertlita. Il 


strumentale dello stato è ilegli FICDESSIVA 
enti lescali. il rispetto della storia 
e delle identità. Venuedo è friulano occidentale appare 
frantumato in varietil 
per l'assenza di un centro di 
prestigio all'interno cli tal 


Trecanelli riconoscevano nel nume rasi 
solidarismo cattolico una colbura 
delle 


stato nin 


autonomie che comtrasta lo 
lellato su principi cli territorio e per l'azione 
uniformità amministrativa e clisen “rante i operata dal Veneto, 
inmoeratica, Nella 
convinzione che li risposte alle 
dei territori si trovano 
au basi colturali nove, 

guardando alla loro storia, alle 
lle loro fimgne 
Nel soleo ci tali | rsonalità. 

I iniziativa del Fi “ALI Tir cli Teglio 


incentraumentes | La componente misicale ha 

pri posto Lf & allante cspressit o 
ssicenze valorizantore di ipuesti realti 
liniuistiche. La manifestazione di 
San Michele si è temeta in um 
momento di difficoltà della 
lingua madre nei territori del 
friulano comncordiese, la 


loro traglizioni è 


ALTAZA TO 


La coltura dell 





orgia: conirolbinla è garantila, alcuni È 


Un seme ill; vtrich funziona solo se la tremiti: 
delle quali tà mmane elevate 
dell'orcanizzazione, 


“ANTONIO PANCIERA” 





UKA FESTA (04 FIRMI 





ta dal simiface di Rive, 
li alfa, 


(PRI TRCCITT] sarei I 
sw, con gii acchrii senani] 








ruclimeentali. ma molte» più spesso i ‘handarots” ennio 
degli umili seechi improvvisati che potevano servire ai 
ini come tamburo. Gli stand di Rive d'Arcano erano 
moniimentali e molto bene realizzati, invitando l'entrata 


apprezzati. La cottura della polent: i. realizzata in piazza im 
un'enorme caldaia 
del capolavoro è stato maestro Emilio Nicli, il folk 


È stata un attrazione per 


Hi tI l A PLALIIRI, 


questo mellaggio sono molte k 





hunma queste qualità, ma citeremo solo cpuuinli lie nome 


TEGI 


Hit gruppo 
apiralati è Lione, stlri giuibi da Fri 


ì porticati cli San Daniele, è 
presentati da eleganti persone in costume friulano. 
diversità e la bomtà dei prodotti sono stati molto 


tutti 


chie lo anima ha 
: lunsimiranza, senso 
dell'ospitalità, dell'accoglienza, 
ED sol altri, diplomazia ATSUZIOA © VIS gli 

.} perse 


LIO, 


ba 





peri lrancexi di Chasselav madame Martine Ri 


origini friulane, è il fenomeno Emilio Nidi peri friulani. 
*on dimentichiamo i due sindici: senza la loro volonta 
nom si sarehbe fatto niente, Cor iplimenti quinei i 


ita LIT cli 


Gabriele Contando per Rive il'Arcano e a mailume 
Pascale Bermard=Gran er per Chasselin entrambi lame 
devuto affrontare Pinerzia, la comtestazione, | 
di tanti, ma hanno avuto la determinazione di portare a 
presto Il risultato, di una eramde riechezza 
i 


" iprposizione 


morale è La fraternità tra chue popoli, che zi SON SPESSO 


(Gabaele Coslardo stogzati mel passato; la TIMPISsSEnZzA lo fa ambi cli 





di ulanti ili culture, che arrichiscono entrambe le popolazioni: i 
comtatti a i ittere economico; una vetrina celle « 


specialità, E 


liver 

; per noi triulani nel mondo” una siustificata 
fierezza nel vedere che la nostra palma presenta 
finalmente con eleganza © raffinatezza le proprie 
caratteristiche. Il Fooolir di Lione era presente con i 
Falto Emapjpo di membri, Compreso il celebre stilista Zilli, 
esponente dell'abbigliamento ultralusso, Il suo nome è 
presente nelle più erandi capitali del momdo è | sio 
Nesnoa 4 il tempi ì dell'eleganza. IMA lui IHIn chimentix i 
cli essere nato nel ccm di Rive d'Arc no 


La 


Graziis di dit, fantats, o és punartà tadt il 5 quit du rlan: 
{ hu | che ieste, che I ce lierie Ù 
meet pierdit, il produm nuti 


Autore 


cliel dai a0vins, che mol è 


de polenti de bmade 
I 

dal pressitt... cut 
Insumit 





dlal miset, i savirs delicità dal tocai a 
chest mus It prin tal eilre daga inte panze 
mia è lai pu dut.0 vin torndt a viodi il nestri Friùil, hiel, 


cu lis calinis verdis, lis monts lusintis tal blu dal ci) seren 








DH mie mo poser i, (ramia e tormmait, port nl Hib! 


che 
DV 


SOSTENUTA DALL'ENTE FRIULI ; Moxpno 


a poesia del Friuli concordiese con il Fogolàr 








If gruppo 
duimvaîti i se 
(alberta + 
Ame llny 
Triglisune 
Dai Mame": Francesco ledtrigo (Crema, 
Taglaneelo, "Rosati; Goerrino bor 
Baglic-San MES al Tagptinane nta 
alli Ce “P 
fmi Pg risgrmire, 








li Perziola, i 
Casarsa 


“Anlun 


aa 
Latin” 1; 















partecipazione di ben 22 poeti 
tuttiucia, sti va dimostrare clie il 
frivilano ha presso larche fasce 
della popolazione un grande 

“i iluppeo mella mabale arte poetica, 
Il reciiperno letite rito della lingua 
trinlanma £ levato 
dar voce ad una esperienza 


all'esistenza di 


persi male, intima. ad affetti e 


J i 
sentimenti ce il meta li 


“vissuto” è “pensato” nella sua 


dii parti comcordiesi che ha partecipalo dl progetto del Fogokir di Teglio, 
merli neri lira parere dl perse di origine e la powshr proposti): Melo Tracamelli 
lo Bertola |LApagaana, 
Culo dll sas; 

i Enia Cristina iGleris, 
“La 
ito |Teglio 
Man ca 
ki Nalin Siossee (Fratta, 
&J ndr de vile”); Giiconio VIT Bagnara, 


soslemuta de Frindi net Mondo. Nell'inizialiva sone stati 
(San Michefe al Tagtiarmenta, “Il Bardds” 1; 
Marani; Fay Boriolazzi (Savergni 3 fabian ef drampestate” 1; 
Colussi (Casarsa, “Aga dir ha modo Mossa] ul: Comm (Se Georgie al 
ka la scende”); Frincesso Filigni (Pradiporre, Casolari; Maree Gaspard E 
Ernafilo Ins |Gleris, Ga pur Adesso; Giuseppe Marine (San nil 
enelo, "La soia”); Rios Vitara delli Corfera, “Pavesi; Loba Pest 13 
li dimen’; Franco Files {San Michel al Tagliamento, “Winciama di bars"); Loomida 
‘Cosi nr Tk Dain Tarobetlo (Concordi Sagilfona, Alerioe”); Renala 
Ubu sabtri TAlinidnti 
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lingua mire è ad “un pis colo musicista triulano Armando 


mando” locale che în preci senza Battiston di Sesto al Rechena 
Fordenone 


anche restistrazione, 


era assente dalla letteratura. . che ha curato 


Ascoltando le pre “lt «i potri MIELI, 
rilevare in esse la [unzione che i 
poeti attribuiscono alla loro 


ione 
INEMa è 


masterizzazalone e supervisione 
fonica. Tecnico audio è stato 
imidrea Zulini. Le letture sono 
state interpretate da Eddy 
Bortoluzzi © Cabriella Tess uri 


al meglo in cui questi 
idiomi ricollegano l'individuo alle 
propri: raclici. 


L “composite Ue cdl 
eserutore € li il I «l ricm ila pi af 


Lauro Nicodemo 


l'occasione è stato il erand presidiato del Fogolir "A. Pansora” 


LE 


[L FocoLÀR DI MILANO HA FESTEGGIATO 


i LIUTAIO GIOBATTA MoRASSI 


Premio della posi 2007 


Sfavillante intueurazione delle 


“Settimane della Cultura Friulana a Milano” 
consegna del “Premio della Diaspora” al carnico Giobatta Morassi. L' importanti 


con la 


I = n è PS a I 
culturale oregnizzata dal Fogoliîr nmffamese si è conclusa il 24 nocembre con la 


rappresentazione teatrale 
per la res 






Sabato 10 novembre, dopo la 
consueta presentazione di Ila 
“Mostra-Mercato del Libro 
Friulano” nella Libreria San 
Carlo, il pubblico, intervenuto 
numeroso, si È spostato presso 
la Sala Verde della Corsia dei 
Servi per il proseguimento 
della giornata inaugurale, 
Prima di presentare eli eventi 
dedicati alla Carnia, con 
l'intervento dell'assessore alla 
cultura della Comunità 
montana, Marino Corti. e 
dell'architetto di Verzegnis 
Adriana Stroili, il presidente 
del Fosolir di Milano, 
Alessandro Secco, ha 
annunciato la consegna del 
Fremio della Diaspora MT, 
Il riconoscimento è andato a 
Giobatta Morassi, liutaio di 
Cedarchiz artista cli lama 
mondiale che ha la sua 
bott va i pochi metri dal 


rnomo di Cremona. 


LL] 


“I rusplos” 


.1l NOVEMBRE 


con la Comunità Montana. 





, messa in scena dalla compagnia 
i di Adriana Dainotto, La XXI edizione delle 
Carnia in stretta collaborazione 


“Settimane” 


è stata dedicata alla 


jArta Terme], Giobiita Merisi, “Premio frinfamo mella diaspora 2007" 


Moltissimi applausi per um 
artigiano che dal Friuli si è 
meritato titoli, riconoscimenti 
ed onorificenze in tutto il 
mondo per la sua abilità è 
bravura nel produrre violini. 
Il presidente ha consegnato la 
medaglia del Fosolîr furlan 
di Milano ed una pergamena 


OM la dedicatoria del premo 


SUONI STATI 


d Morassi, che ha PIMEraAZzIALO 
ricordando che tra i 

MIT rosiss im premi ha 
accolto con particolare 

piaci re questi notizia, 


«I premi che contano di più — 


mi mtimuato 
E |pranne TETI di alla TenoTD® 
E tu e dai Teiul: ini, 


sOnO que ll 


bICFADATI Ch COMMOZLIONE 


E VsEsi ‘gna 


“Il Tomdt” di Udine 


Hovambre 3007 


Messe par furlan 
tal domo di Milan 


iure 3, soninciarm le "Settimane de 
10 al 24 morir le logorio, i 


duro 16 dicembre 
tutti i friulani residenti in 
Lombardia sono invitati alle 
12.30 nel duomo di Milano 

pe rla “Santa Messa Natalizia 
ini friulano” . La tradizionale 
celebrazione eu 
presieduta da don Cinico 
Mizea, parroco di Comeglidns, 
Biavascletto, Tualis e Zovello, 
in Carnia. Concelehrante sarà 
don Gianfranco Macor, della 
Farmi secchia ai 4 An Giuliano “i 
Cologno Monzese. 

Il “Coro Foeolir Furlan di 
Milano”, diretto da Mario 


“aristica sarà 





DL MIORTI 


DELLA GUERRA 1914- 





Gazsgetta accompagnerà la 
celebrazione liturgica con i 
tradizionali canti saeri e 
pastorali del repertorio 
friulano. 

Seenirà il “Gusti in 
companie”, alle 14 al 
ristorante “Da Marina - al 
(mite Ugolino” cli pizza 
Beccaria 6. La prenotazione 
per il pranzo sociale e il 
pagamento della quota 
stabilita dovranno essere 
effettuati entro PL dicembre 
(per informazioni: telefono e 
fax 02 26680379) 


1918 


Presente: i friulani di Lione non dimenticano 


25 agosto 1917: dn 


ren destina: il A mavembre, il presidente 





Ae di Line, Adelmo Pischintta, # G 


i de i ii i 5 ia n i a Fig I I 4 1 cina a —, silla fr a 
Filoni depongone uma corona di fori daminti dl somumento dei sedili ilaligii da terra di Froimoia. N portale Revnito Di Aigeta dle gradi cortine dell'DI siveanbire, sitorrenza de'aveatatizbo frniiceae 


Teste, presente, prese mit... 

L'ossesssoninte parola di 
Redipuglia, 100 mila volte 
presente: sì, il Fogolàr di Lione ha 
TISposto presente, accanio illa 
era, BARI al console 
ile Dankela MM. Venerandi, 
scanio alle autorità civili, militari. 
religiose di ceni Prese. soprattutto 
accanto al presidente degli ex 
combattenti e reduci “Aner* 
Adelmo Pischiutta, ai porta- 
bandiera Remigio D'Angpela e 
Litsero Forlini, si, il Fi ogolàr Ca 
fianco, spalla a spalla, per far 
fronte ad un nemico insidioso, un 
pas soponitbero, chiamato oblio. 
Redipuglia, Isonzo, Gorizia, Carso, 
Caporetto, fra mille altri nomi 
come Timau, Pal Grande, 
Matajur., tutti nomi che parlano 
finulania ai fmulani: iui, migliata di 
giovani limnno fatto la canne per i 
cannoni, soldati da macello. Ma 
come dimenticare! Siamo uomini 
o animali? Erano i mostri padri, i 
nostri nonni a farsi sbramare dal 
moria, dalle bombarde, quelle che 

















facevano «tapini,.. tapume, come 
nella struggente canzone “Venti 
morni sull'Ortigara” HI è vero 
sflella valle c'è un cimitero...» Ce 
n'é uno anche a Lione, circa 100 
tombe di Taipei italiani, che man 
avevano 20 anni, il loro corpo 
dilaniato dalla bestta feroce della 
Grande Civetta, Eramo veniyti tà 


Francia per esere dati in pasto alle 


belve a Verdun o altrove su un 
fronte che andava dalla Manica ai 
Dardanelli. Dimenticarli* Ma 
andiamo, sono dei nostri, soma 
rtalani! Son sono dimenticate, 
ancora, non del tutto Il Fopolir è 
di sentinella, almeno una volta 
all'anno, con il presidente 
Pischiutia, quasi 92 anni; Flora Mi 
anni; D'Angela 84: Vallotto &3 ed 
alto, furlans fra i prins,.. 
Erano sull’attenti, ancora dritti, 
davanti a queste croci lontane 
dall'Inalia, ma non ancora 
RE tombe profanate nella 
“conda guerra mondiale perla 


Min 


stai dità umana che non ha limiti e 


dichiara guerra a dei morti perché 


di origine italiana, come se si 
potesse uccidere due volte! Degli 
emigrati aliani, nil 1546, hanner 
ricomposto queste tombe. Ce n'è 
ancora uno di vivo che ha 
participate, al “Igor Ù ‘ampesse, 1) 
nel 2007 altre mani italiane, hanno 
ndipinto di bianco le croci, E pis 
Mano Garzilh, che ha valuto 
rispondere presente anche lui. 

A nome del caduti e di tutti gli 
mabani, vi diciamo prazie dal 
profondo del cuore, per quello che 
ivete [atto 

Dobbiamo proprio dimenticare 
che fra gli ultimi “poilus"'reduci 
francesi ella puerra "14-18 ne 
rimangono due m tutta la Framena 
cè anche Lazzaro Ponticelli. 
emiliano che ha servito sotto la 
bandiera francese: è poi ialiana ed 
oca ha 110 anni ed è un 


monumento vivente per tutti noi, È 


straordinario che uno degli ultimi 
“poilus" sia un italiano di nascita, 
ma dopotutto, italiana, Irancese 
tedesco, AUATTUNZATICO, 
necesclandese, canadese che 


importanza ha A Redipuglia c'è 
scritto în tedeson «Im Leben und 
in Tide Vereinte che vuol dire: 
riuniti nella vita e nella morte... il 
calvario riunisce in una sola chiesa 
quanti poveri cristi che salivano 
al Golgota, mutilati, sfigurati, 
sporzati, dissanguani sull'altare di 
im barbaro sacrificio, Ssmentet 
Checo Toffoletti di Attimis, è salito 
20 volte all'assalto alla baionetti. 
sfidò 21 volte la spaventevole, 
sghienarzante morte, 21 volte gli 
sputi im facci e riportò la “ghirba” 
a casa, per poi partire all'estero, in 
Framcia 
La morte 





lo ha Onatmente trovato 
ma molto pad tardi, nella calma 
Ora riposa in pace per sempre, nei 
dintorni di Lione: ardito, medaglia 
d'ora, cavaliere di Viu 
ma furlan muart pal mont! 
Smentei che dopo Chaoréi, un colp 
di baionete al wewe ferît il nono, 
ch'al difinde»e di gnot lis patatis 
tal cpamp a Buje, Casini mimi cu la 
foreje ni mues, plens di fan come 
lùfs anggimo plui dai furlans!? 


loro Veneta, 





Smentel il berli di disperazion di 
ché none, cuant che | mucs a an 
puarti vie la vacji me, ch'e dave un 
sot di lat ai fruts? Smentei la agne 
violente dii soldats cuntun frut 
ch'al mie dar! Smentei il Friùl 
martorezt? No jeri nassilt, ma il 
since al conte, il nono al i contate 
la plan no si € rote, No anci im, 
«Presente! Presente! Presento!». 
Aneimà une volte presente! 
A Lione, alle cerimonie del de 
dell'1l novembre (data 
dell'armistizio peri Crancesth, tl 
Fogoli: era presente. ponmando alta 
la fiamma del ricordo, del rispetto 
per coloro che hanno dato la vita 
in nome del semplice “Dovere”, 
J golàr minuscolo, fra le 
discime di bandiere, tra le 
rappresentanze diplomatiche del 
mondo Piccolo ma un Friuli 
presente perchi essere Inulano di 
spin. di anime. vuol dire anche 
questo; no dismentes! 


Danilo Vezzio 


prradieate Fogalie di Lips 









Nosembre 2007 


ULTRE 400 PERSONE HANNO PARTECIPATO AL 


EVENTO CHE 


fo 


COKNVOLGE LL 


LO 


CANADA 


INTERA COMUNITÀ DEL SUD ONTARIO 


“MANDI MANDI” PREMIA 


I FRIULANI DELL; 


Il settimanale deeli italiani in Canada “Lo 

s recco” (6 «ditorialià Iospece hio.com - 

adsl; OEpeCi hio.com), il 9 novembre, ha dedicato 
un ampio se Di io alla premiazione dei “Friutani 
dell'anno”. All'appuntamento, organizzato da 


oltre 


Cltre 400) persone hanno 
presenziato sabato scorso al 
tradizionale Appui tamento 
annuale con “Gli amici di 
Mandi Mandi”, la popolare 
trasmissione radiotomica 
dedicata alla comunità 

fi iulana Ciuiata da Piu ilo 
Canciani ed in onda su Radio 
Chin ogni venerdì mattina 
alle 9,15 

Direttamente dal Friuli si sono 
esibiti il cantante Ri ppino 
Lodolo e la giovane attrice 
Hettina | 
Come di consueto conseemati 
anche i premi "Friu 
chi ll'anno” che pe i quest anno 
sono andati al noto inlustri: ile 
Primo DI Luca, ex presidenti 
della Famee Furlane, per aver 
dato il la all'accordo scientifico 
tra il Princess Margareth 
Hospital di Toronto ed il 
Centro Oncolozico di Aviano 


amniato 


IRIALILI 


Pordenone) per le ricerche 
nella lotta comtra il Cero: A 
Clara Astolfo, vice presidenti 
della Famee Furlane, pei 
l'in pegna e lo spirito cli 


LOSANNA [TIezE RA 


Autorità friulane è comadesi è premiati allavari mante Resta n cna degli 
Lnisamiszione midiofonica sellimanale a cond di Paofo Corea 


Gli amici di Mandi Mandi", hanno partecipato 
00 persone. 


Animatore dell’ evento, il popolare conduttore 
radiofonico Paolo Canciani, che ogni a 


mattine propone la 


trasmissione 





abnegazione nella creazione 

della casa di riposo a lunga 

degenza del campus friulano, 
Villa Leonardo Cambin”. ed 


alla pro Gabriella Colussi- 


40° DELLA PAL FRIÙL 


Il Comitato di ll Losanna de Ila 
El Friùl, riunitosi per 
festecsiare il 40 


di fondazione, ha scattato 


inniversario 


questa simpatica foto com la 
classica torta com 40 
candeline. Filippo Variola, che 
ha curato la sperizione in 
redazione, oltre ad inviare i 
«più cordiali saluti il illa 
Svizzera», ha colto l'occasione 
per complimentarmi com voi 
per il “nostro ciornale” che 
legriamo sempre con piacere 
e con un orgoglio 


particolarmente "furlanT». 


VISITA ALL'OPERA DI Fio Sixicco E VITTORIO MUucnixga 


F ogolàr di Perth in gita 


Per la tradizionale pila 
di “Pascute". il Fogoldl 
australinno di Perth ha 
orpamzzalo ina gila a 
Bindoon, a #0 chilometri 
dalla città, per visitare il 
Wathole Agricultural 
Lallepe. csstrurto in 
maggior parte da due 
artig lari friulani, Pio 


Miu him, en hindi ini 
Ausirala mel 1445 da 
Vedronza. in Alta Val 
Tore 
collegio Il sodalizio ha provveduto anche a nominare i somponenti del 
inettivo pet l'ann 2007-18 Vi fanno parte Franco Sinicco president È 
Roberto Funtel, icepresidente; sunna Amati, Ciniseppe Bolzioco, Mina 
Del Vecchio e Silvia Puntel, consiglseri. 





Nella foto, il gruppo del Fogolàr posa davanti all'edihcio primopale del 





L'Agenda 
a Roma 


Prosegue l'intensa attività culturale 
del Fapadlir di Raman 
iwewew.Inaronma.it 1 23 novembre, è 
stata organizzata la progezione de 
film del neeista spi imberehese 
(hrisban Canderan “ia luo echi” 
(inberpretato fra gli altri da Bruno 
Pizzul}. Il piormo 29 è in programma 





l'annuale presentazione 
dell'Agenda friulana” dell'editore 
Chiandetti di Renna, Per loca 
nella sede di via Aldovranabi 16 alle 
one 17, sono previsti gli interventi di 
Rennio Pi uil, aboTEHOo Faitelli e 
Arno Cargnelumt. Viene presentato 
amiche il volum *Friuli". curato da 
Bruno Minrtinis e Adriano Diseano, 


presidente del Fopolar, 


Meme eli 


“Mandi Manedi” 


“Amilci di Mandi Manat”, 


ISO, 





NN 


sulle frequenze di Radio Chin per i 

radica scoltatori friulocanar lesi e sulla rete 
Iintertiet per l'intera comunità fr Tulana spratraz in 
netti si ty solo del mondo. 

Fipre vluciamo di sectito interessante articolo 


Cittadinanza cdl Immigrazione 
un. Judk bero e dal cav. Luigi 
Gambin, attuale presiclenti 
del si dalizio friular o di 


Arthur, docente di 
italianistica 
all'Università di York 
per l'impegno nella 
salvacuardia della Toronto 

lincua è cultura Nel corso della simpatica 
italiana © serata, Paolo Canciani ha 


SR Mia 
nostiTi TOWani, I premi 


Friulana tra i 
ribadito come la trasmissione 
“Mandi Mandi”, giunta al 
quarto anno chi attività, sia 
ormai punto imprescindibile 
della vasta collettività di 
origine friulana del sud 
internet 


iii CITAZHA E 
esclusiva in argento 

‘a r I 
rattimurante l'acquila = 
simbolo del Friuli —, la 
toglia d’acero — 

a È È : £ i 
simbolo del { ‘anaca = imitano e orazie 40 
e Mandi Manci oltre TOmila contatti 
diseenati dalla nota settimanali) abbia contribuito 
stilista italo-canadese alla creazione di una vera 
furlane 
con ascoltatori da 


propria Famer 
“virtuale n 
arte del mondo, dalla 


[enny Greco, sono 

“mati 
dall'imprenditon cari 
Marco Macorish, Francia all'Arventina. 

X icepre sidente di Team Italia dall'Italia al Sud Africa 
siunto direttamente da Londra 
Inshilterra per l'nccasione: 
dall'ex ministro tederale per la 


la papnargià 
stati cons: 


“Lo Specchio” 


 nomembre SUS 


CON L Fraxnce-FRIOUI 


Cultura friulana a Parigi 


L'Association France Frioul 
di Pai ini, domenica £ 
dicembre 
pomeriggio di cultura 
friulana presso la Salle Saint 
Bruno (#8 rue Saint Bruno 
Paris 166), Alle 15, si esibirà 
il gruppo “Lis Aganis” con le 
st Patrizia 


ASSOCIAZIONE 


Organizza un 


musiche 
Bertoncello (chitarra). 
(Grazia Pastori 
Patrizia Spi lan 
percussioni) e Catherine 
{liotto 
spettacolo. le 4 artiste 
propongono antic hi racconti tre idizionali sulle fantastiche maghe 
che pi 1polan oi corsi d'ac DELLE della Patrie 
i loro strumenti musicali. Segn rà alle 17 um 
“salami, vin, cubane e crostuj” e, alle 15 
Association France Frioul, 29 rue 

11142626486 - pfelicibisson& vahoo,fr 


Diari 
fisarmonica), 





La agane Margenitute, disegunade di Sandra 
Munezi ni pa! bb 2enso di Lia Brest | Filovogiicle 


vini i 
* MN - ra olegicariulana iti violino), Ni o 


ccm pacstani loxi con 
“Buffet frioulan” 

LELE l'estrazione della 
tombola Intormazioni: 


Ordener 75018 Pars - 


1927-2007: 80° DI 
Sociedad Friulana 

de Buenos Aires 

Il sruppo artistico 
“Friulano”, diretto da 
Galliano De Abostini 


il 15 novembre ha 
piro» (RL 


FONDAZIONE 


Prosemono i 
festeoviamenti 
orcanizzati dalla 
Società triulana cli 
Buenos Aires 
friulana 
buenosaireso 
valooo.com.ar), in occasione 
dell'S0® anniversario di 
fondazione 





pomeriggio «di canto 
e recitazione con 
reTk rtorio friulano presso la 
sede di calle Navarro 3974 
Capital 


11 


UN MAESTRO TROPPO A LUNCO DIMENTIC 


FRIULI e MONDO | 


Cronache friulane 


SUE 


ATI, 


OFERE SOKO C0USsTODITE 


i (CARASOLA 


(Majano), { 


CANEVA, 


Nowambre 2007 


TOLMEZZIO IIHINE 


L'ARTE DI ANTONIO FRANZOLINI 


Vell'ambito delle molte plici iniziative culturali intraprese nel corso dell'anno, la Provincia di 
Udine si è impegnata a promuoceri : l'ope ra di Antonio Franzolini { Povoletto. 1883 Udine, 
1963), uno dei protagonisti dell'arte plastica in Friuli nella prima metà del Novecento. 


I ui lavori ehbero im 
particolare apprezzamento cli 
pubblico è eritica, anche al di 
nori della nostra Regione 
Tuttavia nei confromti di 
questo importante scultore 
non era stata ancora svolta 
un'adeguata azione di studio 
per attribmirgli il giusto 
merito. L'Ammuimistrazionie 
provinciale ha pertanto 
organizzato uma serie cli 
iniziative per promuoverne la 
conoscenza e rivalutazione, tra 
cui l'orsanizzazione di una 
mostra, di una serie di visite 
miidate e la pubblicazione di 
una monografia. 


MOSTRA DI 


Allievo di Adallo Wildt. del 
cui simbolismo spiritualista 
riprese alcune inflessioni, 
dopo aver partecipato alla 
prima guerra moneliale, si 
trasferi a Milano Completata 
la formazione, nentrò a Udine, 
dove realizzò rilevanti opere in 
edifici pubblici e per 
committenti privati. Partecipò 
alla Biennale cli Venezia td di 
diverse manifestazioni di 
rilievo nazionale, Apprezzato e 
richiesto nel periodo tra le due 
muerre mondiali, rimase fedele 
alla sua visione personale, 
anche quando, com l'anvento cli 
nuovi stilemi nell'arte, iniziò 


IVAKNOE ZAVAGNO 


al CSS CIA Simali I, fin ILI al la 


totale dimenticanza. 


La mostra, dedicata al maestro 


originario di Povoletto, si è 
svolta, erazie anche al 


sostegno della Regione Friuli- 
VG. e della Fondizione Cassa 


di risparmio di Udine è 
Pordenone, nella prestigiosa 
chiesa di Sant'Antonio Abate 
in Udine dall'11 maggio al 10 
giugno, Si sono potute 
ammirare in tale sede la 
maestria e la erazia poetica ci 
questo artista, attraverso une 
trentina di opere esposte, 
scelte tra le più siemificative 
dell'autore. Si deve alla 


del 1950. La 


La SGiovinelto con seriialti” 
lito, scalata da Riccardo Vip 


de pliae aeila mosdra, 
maggio e dimo 





4 SANTA MARIA IN SYLVIS [PORDENONE] 


CONCRETA EPIFANIA DI PITTURA 


es l'antummo, il 

B salone superiore 
dell'Abbazia di Santa Maria in 
Svlvis, l'antica e solitaria 
abbazia sorta nell'VIII secolo 
sulla sponea occidentale del 
Herhena, a Sesta, ha ospitato 
ona mostra personale del 
maestro mosalcista Ivanne 
Zavaeno. 

Nel silenzio secolare dei suoi 
spazi, il salone abbaziale ha 
accolto 70 opere, aleune 
anche cli srande hi mato, che 
documentano l'impegno 
artistico del mosafcista 
spilimberghese, dal 1997 al 
ANT. 

Un decennio di mosaici e di 
oli vegetali e acrilici su carta è 
su tela, che conferma tutto il 
vigore artistico di forma e di 
colore, che il maestro di 
Spilimbergo infonde nelle sue 
tim clagli anni giovanili 
della sua presenza artistica in 
Friuli. 

In pratica, sin dal 1953, anno 
in cui si presentò per La prima 
volta al giudizio del pubblico, 


A precedente «dl “Miòr curte - 


gangons in mancul di 3 minîits” 


UpieTi, 


meno di due anni dall'uscita del 


4 IFURLANS DI ALDO ROSSI 





Il vosaicisla mance Zarmgno al cime della foto, diarmate Finangirazione delle estra di 
Sesto al Regftena, Polso a destra U critico Tie Maniaco; dall'altra parte, il eaprrescotamie 
dell'Erte Friuli mel Mono, Eddy Bartolussi 


con una mostra personale a 
Spilimbergo, assieme al 
fotografo Giuliano Borghesan, 
ea Casarsa, assieme all'altro 
srande fotografo Elio Ciol. 
sono passati, quineli, oltre 50 
anni, da quei primi Tassi 
mossi nel campo dell'arte. 
Oggi, Ivance Zavano è 
un'artista che si può 
considerare ormai noto in 


ottobre è uscita la nuovissima fatica 
discografica di Aldo Rossi: l'album 


Furlan" 


il mastermme 


La lavorazione è stata a “macchia di leopardo “nel 
senso che ogni brano ha seguito i propri tempi di 


com lA canzoni inedite, tutte in friulano 
Anche questa volta Rossi ha seritto i testi, le 
moziche, curato gli arrangiamenti e programmato le 
macchine della produzione, realizzato il missaggio è 


friulana e 


tutto il mondo. 

Nel solo 2007 una mostra 
itinerante organizzata 
dall'Associazione culturale 
“Mari ist ( Sallas® ha Gspi gho sue 
opere a Venezia (La Fenice), 
Amburgo, Udine. 
Roma, Atene, 
Venezia (Casinò), Mosca e 
San Fietroburso, Tokyo, New 
York, Buenos Aires è Parivi. 


Lomo, 


Salonicco, 


È USCITO UN NUOVO CD INTERAMENTE 


ideazione è lavorazione, indipendenti dalla 
tempistica degli altri. “Furlan” prende il nome dalla 
gecomila sang, una canzome che ha come tema 
«l'orgoglio di essere friulani» in um momento storico 
in eui non si è discusso mai così tanto della lingua 
salbum è stato anticipato 
riliofonicamente a giugno dal singolo “A la su". 


della frinlanità, | 


Nel salone dell'Abluzia di 
Kestho, i spiegare il fascino 
cromatico e solare delle sue 
opere («una festa di luci e 
colori chi : annullano lo spazio 
cd il tempo è ricercano la vista 
e portano in una dimensione 
fantasmagorica dove soltanto 
l'emozione È vita», ha scritto il 
nostro direttore (iuseppe 
Bersamini). è intervento lo 
storico, pi ta e critico d'arte 
udinese Tito Maniacco, che ha 
proposto Ingl SIL personale e 
attenta lettura delle pere «i 
davagnie «Un artista compiuto 
che SEUME Com naturalezza 
quel che ditta da dentro il suo 
«1880, il suo concio, il suo 
cristallo, la sua pietra», 
All'inaugnrazione della 

moastray oramnizzata 
dall'Associazione “Pro Sesto” 
(17, com il patrocinio della 
Resione, della Provincia di 
Pordenone, del Comune di 

hi ho al Reche "ul, ile Il' 4Abligia 
di Santa Maria, del Club 
Unesco di Udine e della 
Fondazione Cassa di 


FRIULA MI 





è sota 
prescelta per di copertine del cntalago Pi 


costanza e alla determinazione 
del nipote Diego, che ha 
ricercato e documentato circa 
300 sculture dello zio, se oggi 
è stato possibile rivalutare il 
ruolo i compete a 
Franzolini nell'arte friulana 
del Novecento, 

Il preziose catalogo, corato da 
(siuseppe Bergamini è 
Gabriella Bueco, con seritti di 
Licio Damiani e Roberto 
Baldissera, rappr senta di 
certo un'occasione per 
approfondire le conoscenze di 
um settore così interessante 
come la scultura è 
contrilmisce ad acciuncere un 
nuovo tassello alla storia 
dell'arte locale, 


Marina Castiglione 


Risparmio di Udine è 
Fordenone, si è esibita in un 
breve concerto lirico, assieme 
al fisarmomicista Gianni 
Fassetta, il mezzosoprano 
friulano Mirma Pecile, 

Eddy Bortolussi dopo aver 
portato il saluto del presidente 
di Friuli nel Mondo, Giorio 
Santuz, ha ricordato con una 
particolare nota di colore ed 
alcuni sienificativi versi in 
friulamo («E tu Ivanoe, # ch'i ti 
partis / il non / di to nonna, / è 
ti sparchis f sidim... # claps / 
robits i sul Tilimintha), il 
personale e caratterista 
molo cli qperare cli MUTO Emo 
nell'arte musiva. 
L'Associazione “Pro Sesto" ha 
anche dato alle stampe um 
elegante catalogo delle opere 
esposte. com foto di Riccardo 
Viola di Mortegliano e testi 
critici, tradotti in inglese e 
tedesco, di Giuseppe 
Berrmmini, Licio Damiani è 
Tita Miamiaeco, mi meché cli Tomi 
Toniato, ex direttore 
dell'Accademia Belle Arti di 
Venezia, che evidenzia 
nell'arte di Ivanve Zavaeno, 
una «concreti epilania della 
pittura» 


mentre dal 25 ottobre le emittenti 
ruliofoniche hanno iniziato a passare 
il singolo “Furlan” che sarà seguito a 
metà semmaio #18 dal singolo “Brake 


chel cjan”. 
I titoli delle altre canzoni son 


“Desire”, "Cuiet” 
“Anca”. 


"Vie pa gnot”, 


“Wiers di me” 
“Volte e zire”, 
“(il materie”, 
Il “promo” Mp3, i testi del disco e informazioni su 
come trovarlo sono in rete all'indirizzo: 
www.aldorossi,net (info@aldorossi. met) 


. SU pa muse”, 
"Teel", “Gno pais”, 
“Masse facil” 
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ILvaxo BERTOSSI 


“PORPETTO EMIGRANTE 


UNA STORIA 


12 


TAN TE STORIET 


L'EMIGRAZIONE DI PORPETTO IN UN VOLUME 


ili 


Per raccontare cd illa Si rare la storta dell rato nazionne 
di Por pe tia, è me glio di I i Musso Itri deralonto clhe chbe 
LA da) tl Ho ATA friadano 
Jrme dell'Ottocento, e prora pui în pratica fino 


iniz 
illa 
all prat lel iermremoto del ‘TR 





in que fa pari ticolare 





dare alli stampe urta cai 


riccamente HMustrata CONTE ul te ben Z60 pagine 
per miste 1 contenere 

il tografico, la riprodu: UE eli 
biolie tti d'imbarco, cartoline, 

persi nti e docu etti tti, rane scali È ordinati LI 
CEE di 1 delle ara E sE lezionate peer descrivere 

% anti ilo”, 





dii creando fuarmmnato, lante 


ferito i materiale fi 


evi, miete 


compinlamente 


ij il particolare * 


di Porpetto, Castello e Corenolo, hanno 
tempo al erande fenomeno dell'emierazi 


A sobbarcarsi l'impegnativa 
Imi ile cli lavoro i ili ricerca, 
una ricerca silenziosa, attenta 
e continua, svolta a tutto 
campo e proseguita nell'arco 
di altre diec III, 
comsultando archivi comunali, 
parrocchiali, tabulati dell'Aîre, 
E poi serivenido per notizie e 
documenti direttamente agli 
interessati, o parlando con le 
Famiglie che hanno familiari 
all'estero, si sono a lungo 
wodigati due attenti studiosi 
ocali, come Gianfranco 
Pacorigh, per lunghi anni 
stimato ed apprezzato tecnico 
comunale «di Porpetto, ed il 
noto ciornalista palmarino 
Silvano Bertossi. 
La pubblicazione, denominata 
Porpetto migrante - Una 
storia, tante storie”, edita in 
elegante veste tipografica 
dalle Arti Grafiche Friulane 
Imen spa, è stata voluta 
dall'Amministrazioni 
comunale di Porpetto, che ha 
realizzata con collaborazione 
diretta della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, Direzione 
centrale istruzione, cultura, 
sport e piuce, Servizio icdemtità 
lincuistiche, culturali e 
cormssionali all'estero. 
Nel corso della presentazione, 
tenutasi recentemente a 
Porpetto, presso la Casa della 
Cioventii di via Pre Zaneto, 
strapiena per l'occasione in 
LOFLA TI ordine di pasti, tanto che 
le persone im più di erano cli 


Sivia PitToN DI PALAZZI 


se 
“lots? prrbblie uzlone 


Post necessatto 


che i puaesi 
dato nel 
mae frivilane 





gran lunga più di quelle che 
Avevano trovato P* iso a 
sedere, la probessoressa 
Cecilia Schiff, sindaco di 
Porpetto ha ringraziato quanti 
hanno permesso la 
realizzazione di questa 
importante iniziativa 
editoriale. ha detto 

n nile ciustizia e a tutti 
gli emigranti del nostro 
Comune. perché î nostri 


mento 


emieranti — ha precisato 
ancora la professoressa Schifi 


A destin 


La copertina del Mbro 
Rome di £ pro di Poopelto 


Cara 


hanna esportato la nostra 
civiltà ed hanno tatto 
Coloecere e stimare l'Italia il 
il nostro Friuli nel mondo, 
DISSI rt “rh } ‘qui IS Sc ITiji ITA 
merlio delle altre © viltà». 
A spiegare la filosofia di 
questo progetto editoriale è 
A Mosca 


HA VISTI 





SECCHI 


a cura di Eddy Bortoltssi 





I tesaurs di Porpét, di Cjastiel 


po dal Palmann, cun 
smancul di 3 mil atsitamta, 
Porpét al di iré frazions; Ciastiel di 
Porpér, lurenii [se Corgnin) è 
Fampalune. La Gikesie parochiàl di 
Porpét. intitulade n San Vincent, è 
fo costrunde tal 1753, ma sci més 
dopo e sdrumà jù par vie di un 

foce, Alore chei dal pais A pensarin 
di di in man il proget de 
ricostruzioni al impresari Bastan 
Lotti di Beni. Ma la idee di une 
grande pese a tré navadis e fo 
subi scartade, par vie che la pleste 
e sarta vienude a costà masse. 
Mussi, dopo une trentine di sens, 
fo tirade sù une glesie a une sole 
novade, cun facade che e ricuarde 
Il sil nenclaszie 


Vincenti è Margarite di Cortane, 
lammee dai Zultare che si sigle 
dentri i cuindis Misteris 


venczian dal Cincece 
venite, atribuide 





stato invece lo stesso Silvano 
Bertossi che ha coordinato 
anche tutti eli interventi della 
serata, «Sin dall'inizio — ha 
rilevato Bertossi — ci siamo 
imp sti di dare risposte i 
domande ben precise: quando 
gli emigranti sono partiti da 


Parpetto, dove sono andati 


che tipo di lavora hanno 


svolto, come si sono inti «ratti, 
Gi sono lermati? Sono 
ritornati? Perch? 


prog tto, insomma, creato 


RA ASCII DNSELCIIETIA CI 


Campionessa tatwidiale di danza 


silvia 


Pitton, friulana «i 
tradito le attese, 


AI palazzo dello sport 


Paliezolo dello Stella, non ha 


di Mosca, in coppia col veneto Paolo Bosco, ha ottenuto il titolo 
mondiale di Danze standard (valzer lento, tango, valzer viennese 
slim foxtrot, quick step) per il secondo anno consecutiva 

Quella della coppia Paolo Bosco e Silvia Pitton è stata uma prova 


superlativa pe senza shavaturi 5 
alla finale. ] 
superiori 
il titolo iridato. 

Bosco e Fitton inevano ottem 
anno in Danimarca, Solo che 





uto il titolo moneliale 
allora lo avevano ottenuto dopo la 


el CTIMINEEL'Li ife di ill Ie È ‘limi: bon” La fina 
danzatori italiani xi sono dimostrati nettamente 
alla COMCOonnenze, andando a vineere per la SEI omnia valta 


squalifica per doping nei confronti dei lituani Arunas Biznkas e 


Eclita [amiut 


sul campo 


; Oui «li i walt: l'ora monali: le i 


“Lanzhniki” 


anche lo scorso 


‘arrivato direttamente 





Biel al è Valtit mai dal Sietcent, fnt 
cun più cualitàre di marmi e cu lis status dai Samba Pei 
fatis di un scultor de 
L. Zuliani”, | 
dal Resari e un cuadriar cu la 
Madone cul Bambin. Te glesie. cul stes sogiet si cjate 
ance une antighe tile, che si po atnibui a un “madondr 
n. bella mode bisantine Une pale 
aly eroméz nonni Balestra. vivi Î da 


Di sntra gu 
di Frimdi mel PAowdo, 

ut di Palmanea, 
Porpetlo 








i Marar. Li 


Maliar al tem 


per dare risalto a «puamiti 
hanno lasciato il loro ln 
natale C SCMC smebati pet le 
strade del mondo alla ricerca 
di un lavoro che rarantizse la 
SLAjhI il ivenza PR ITIICA Pel 
e per l’intera famiglia 
Il comtore, Gianfranco 
Pai sriehi ha ricordato inveri 
UT premessa che aveva fatto 
a se stesso quando era ancora 
riecolo. «Mi ricordo — ha 
detto — quando piccolino 
vedevo partire per If 
americhe i covinetti o gli 
amici di giochi. O quando più 
erande vedevo partire per ì 
palsi *SUMPTALI I CUT LAI LEI 
SLI ili, chi : andai LIE £l Fine la 
stagione. come si diceva 
allora, 11) Franci LL, (ser IRIELIORE € 
Svizzera. Mi sentivo fortunato 
cli PROMI (“SC ich'io tra loro 
ha prosegu to Pacorig = i 
IIVIENTA LITI |M di rimorso e da 
allora — ha concluso — mi sono 
ripromesso che almeno il loro 
ricordo non fosse 
dimenticato 
Alle parole di Pacorigh, che 
nell'occasione lia ricordato peet 
aammi capi ameli 
l’emictriczio Ji cella vente cli 
Porpetto nell'intero arco del 


secoli |riSsALO HI SCO 


autor Gianfranco Pacomnigli è 
Giorgio Sami: 

Ermes Battikmas 
rela Schiff; Bertoss 
Periti Cargnelu hi e Eddy Borlalss 


fi lis comImuzia 


corateriziiche © je 


cheste cjase si presente come une costruzioni mi 
resistenti, comune torate cemtràl di vedete. IL fx 
csstnali in epoche sucessive, al à im camin a i 





Gilvama Beriossi con il presidente 
Nelli i lianto, da sinistra: Pei 
Pacortali il sind d 
& rapprescetonie delle Proriac di La 








Gan 





di Curgnii 


Vit al 1738 e rapresente i Siet 
hondadors dai Sernador: di Mane, 
Si trae di une composizion plene 
chi persomis in preiere, 

Dal Castel di Porpéer, za 
residence dai cons di Frangipan, 
in di di vué si vid in pratiche 
nonne la strutire dar mor dilir 

A ogni mot, tal sefit di une stamzie 
denti vie, ancieben che al sei 
ruvinil, al è 
un interessanti al 
rapresente il diu Pan è 
alribum al pitòr venezian Anielrea 
Urbani (1711-1798). decoradàr e 
pinòr i fresco dal Sietoent, che tor 
la metit dal secul, al a vudis 
pituradis amcje sict capelis tal 





cem»: pu ssibil tdi 





nes. che al 


che nl ven 


dorme di Udine il soft, simpri a Udi, die plesie di San 


ms rurila de zone, ume vore 


la Cjase Rovere di Curgmii, Fate sù 
come che si po dei te chill di voll de pentrade, tal 173% 


ice € 








ron di coni 


che si alce sù une vore plui dal tei 


succedute quelle del sindaco 
di Palmanova Federico 
(oressatti capofila dei comuni 
del Palmarino, e di Paride 
Carenelutti, intervenuto alla 
serata In rappresentanza del H 
Provincia di Udine 
Particolarmente emozionante 


E 





è stato il momento di 
lettura, da parte di Firmina 
Eracaenini e «di Eddy 
Bortolussi, di cdi testi poeti i 
uno in friulano di Leonardo 
famier, “Parcè a mi Sign”, 
e l'altro in italiano, “Noi 
ballata sui problemi 
dell'emierazione di Gualtiero 
Bertelli è Isabella Zoppi 


pubbli ati entrambi in calce al 





volume. 

Alla Saia li 
Pa pe tto emierante 
storia, tante stone” È 
intervenuto anche il 
presidente di Friuli nel 
Mondo, onorevole ( 

Hanbi, che ha tratto le 
conclusioni Mii rando ale uni 
momenti sienificativi 
dell'emierazione trad 
friulana, quella della 
cosideletta * 
e dell'emigrazione oclierna. 
delinita ormai emierazione 


della 


riti 





izionali 


L cia i er NO 
valizia di cartone 


‘valicia elettronica”, 


NEW York RENDE GMAGGIO 


i Pier PaoLO PASOLINI, < 





Uh LURA (GRANDE 


MANIFESTAZIONE DELL 


Novembre 2004 


ISTITUTO ITALIANO DI CULTURA 


PASOLINI, POETA DELLE CENERI 


Riecheggiando la raccolta poetica del 1957 
Le Ceneri di Gramsci”, s'intitola “Homag 
to Pier Paolo Pasolini - Poet of ashes' 

omaegio a Pier Paolo Pasolini, poeta delle 


* mo in programma 
proiezioni cinematosratiche, 
I mastre, ll “Iture, musica e 
teatro per reni lere comto di 
una personalità artistica e 
culturale I Lalli ‘ mille 
sliapcettature. 

Pasolini è nato a Bologna il 5 
marzo 1922 dall'utficiale 
Carlo e dalla maestra 
casarese Susanna Ci lussi 
Nel periodo della seconda 
suerra mondiale e fino al 
l449 ha vissuto in Friuli 
animando una straordinaria 
ctavione culturale, culminata 
nella "Academinta di lenga 
Inrlana” e nelle “] 
Casarsa” del 15943 
Roma, diviene un inte Ile ‘btu 
prolifico e stimato, 


Pier Pirola Pasobni (Balagna 
fa parte as urti 
l'allora costituenda 





lose a 
E mierato a 
le critica letteraria, al cî 
al teatro 





L'AUTORE, NELL'EPIFANIA DI TANI 


“IL ZUPET DI LUCIANO TAMI 


altrove IRHI ù reperibile î I SER 
“Il Zupet”, 
copertina com la cavalletta, cli 

Pi Î? chi 


P siamo coltivare ancora la 
poesia popolare in un mondo di 
liriche nesli stili della 
iodernità e di una forte sensibilità 
letteraria? Il riscatto della poesia 
friulana è i 


‘hemi 


rattinate 


web, superando 
“6 , : All 
triaclizzi mali e lecuandosi all 
metodi ed ai contenuti 


conter \poranei Direi che è 


"i 


possibile spec ialmente a livello 


UH ale ma tutto e Loc nl .amche 


a i: 
iniverzale) per soddisfare 
(RE ianela del iL vente 


il SISI il L'E è | imami ili; to 4 tI 


ib LIT; 
che sa cogliere 
niuime E 
i Epifani a Tarmgeante 
sopratt utto cli domestica e pacsana II 
all eqtività Spi #20 De [le LU Doe: 12001] 
polare ovianti poiché di questo si tratta visti La 
diffusione della cultura di medio e alto livello, 
troviamo nn linciaggio di buon lessico nativo, che 


UN'INIZIATIVA DEL FOCOLAR CIVIC E 1 


CCMETI 


LIL ld, VIT 
ser ili 1A cartoline = 
“Cast Pasolini” 


dedicandosi alla peu sha alli 
DETTE £* 





il Vecchio Venendo di 
Tanino] 


vie ai alè [Hofo Pro lac 


New ) 


Pordenoni 


dicembre 


Sosta set di Darneran” ne) 1971 








nipote aa Cime 
i Casse dello Diedisio 


n mami be ‘stazione di N 
disponibile sul sito internet 


EKTO, È IL VECCHIO 


così imbattuti me 


fuliewine 


aecenale 


fumante, buoni è 
annata, Di solito sono 
memo ieetti, 
la Cb alli LIETA il 
viene da uipià, saltare 

A Forvaria la chiamano “saltet” 
scemo cli mmiltà, come a dire 


FELL CIRCOLO CACADEMIE DAI 


Festa della maturità civica 


162 nica 9? dicembre, alle 13 al Castello di Udine, presso la 
Lasa della Contadinanza, sede dell'unico conîro 
parlamento popolare della storia d'Europa, «orgoglio è 

alla cultura civile nel 
il Movimento civico 
culturale alpino-adiriatico “Fosoldr civic” e il Circolo 
univeralano imulime “A cademie dal Fr” consegnano il 
“lazroletio ci 


massimo contributo delli nostra remione 





vo nicordo del suo 504° annirersarnioe 


co penerazionale” ad una delegazione di 


RITROVATO UN DOCUMENTARIO DI Giorgio TRENTIN 


Bande di Orzano 


Le B 


eteca del Friuli {www.dnetocadelfrbali.org}, dopo 
ventanni di ricerche, ha ritrovato “Le bande di 
un film girato dal regista padovano Giorgio Trentin 
nel 1961 che documentiva il curioso fenomeno dell'attività di 
due bande musicali sella piccola borgata in Comune di 
Remanzacco, In nove minuti Trentin, che cià aveva al suo attivo 


Lat: 


Cbrrano 








neomiggiorenni provenie ni da tuo il Friuli e dalla 
iSonoci saranno grandi cerimonie è banchetti 


Cilulia. « 
spiega Mak gl IOroa ni Fara li ati 
peer tutta la vita: um r 





Figsolir comic e l'Academie dal Fruùl sono «un 





cittadini, indipendente dal mondo politico è impegnato da quasi 


come Claut” 








apnagie”. “II Tiepolo a Udine”, LarvisioT], 


Il programma com leto della 
New York i 


Luciano Tami di Tarcento 
non lo sapesse Tami con 
cappellaccio IRPI EL larelie falde rs 
mantello «druscito, anch'esso nero 
è nell'Epifania il Vecchio 
Venerando dalla barba bianca chi 
‘ogni anno il Fiomani 
presso il castello di ( oja il 
LL Rasc]e lat per dare al Friuli, a pira 
Eristi presagi c 


“Il Zupet” È 


cui nome in Iriuli LIKCI 


solamente um gesto, 
lo offerto Sponiancamente e 
lirettamente dalla propma pente, dalle Alpi al mare; una 
tradizione da inaugurate € da perpetuare in collaborazione». Il 
cenncolo di 


114541, 








Vla erande rassecna culturale che a 
toi 1A CURO il poeta io resista di [intsar i 
dal 26 nocembre al 18 





Lar Lota 
inzero di Pordenone per sestenene 





VENERANDO 





lan mi a pet la 
appumto 


da salti. Il titolo è 


Fit 


da riu» 


altre pellicole di snpeetto finulane 
Domgpe il 
lar” (Gemona, 1963) e nlire ne 
ivmebbe pre negli anni suco 
[*Architetura rustica im Caria”, 
“Minatori del Predil' 


Un 


tal 


statunitense, 


La manifestazione 
:holi 1} di x li " lella ri li 
inmttano dai cutter chesta Vit PAOpreni 
la cui sede si trova al numero 


è curata dall'Istituto 


656 di Park Avenue iicnewyork@ esteri. it), 


www.pasolininewyork.com è 
sul portale dell'Istituto 
italiano di cultura all'indirizzo 
www.ilenewyork.esteri.it TC 
_New York. 
Fra i protagonisti della 
retrospe ttiva, Graziella 
ia ‘hiarcossi î Vineei LES] 
Cerami, 
Aigrà proposti la mostra “Pier 
Paolo Pasolini: The Truth ol 
Bodies" con fato di A 
Kowi sui films da “Mamma 
HKomaT [I962]) a “Teorema” 
lisi Di Matteo (Cerami e 
Mario Sesti sarà profettata 


noe lo 


l'opera Ì al VOCE gli Pazolini = 
Pi . Numerose 
anche le prote ‘zioni di film del 


fini Voice” 





regista casarsese 
“Sopralluoshi in Palestina”. 


“Mamma Roma” 
‘Accattone”, “Teorema”, "La 
ricotta”, “La rabbia”, “Salò”, 
‘Porcile”) e di documentari a 
lui dedicati (“Pasolini 

"Una disperata 
vitalità”, “INI BR facciamo 
l'appello”, “Pasolini e la forma 
della città”. “ 
CIMSTTISL: al CUTE della 
realtà"). L'Associazione 
Culturale Parte Nova 
presenterà il concerto "Le 
;dlivetto 








‘enne, 


Pasi limi L il 


Canzoni di Pasolini 
da Huocio Siamo. 
La Fondazione Aida. che 
collabi 1 all ortanizzazione 
della importante retrospettiva, 
propoi rà la per [ormance 
teatrale “Monnezza” 
www.lamama,org}. 


poetico nell'erba del prato. Il libro contiene una 
trentina di componimenti rimati in quartine di 


settenari e ottomari, tipici metri delle villotte e delle 
cmzoni popolari. Sono versi di facile apprendimento 


e dI piace ole musicalità, adatti alla memorizzazione, 


tanto di 


di UE 





da Ù 
leg moli. Poi 
desti usienoli. Po 


| Grant 


feste di santi e squarci primaverili, al 
ci con l'immancabile Anore 
notte, le piante e i fi 


come deve essere per una loro diffusione e 
permanenzi nella cente 
[temi si aggirano sulla vita calendariale è stagionale. 


i alletti 

il ciorno e la 
i. il romantico soreheggiare 
iettere la 


figura emblematica dell'alpino e l'ambiente della 
“Hastarie" con tanto di H davanti pet 
in'atmosfera medioevale, ai quali si acssiungomo la 


ricrean 


polenta, il latte. la “meste”, 


Lia belli 
pri lemonte. collina 
L 

CEL ELIKTIA], 


Liù limoni 


(SETA 





nuovo e vecchio, La veste tipoeralica 
disegni di Brolese completano l'opera. 


faccio i] tabche salto 


za del paesasreio tarcentino, riviera, 

ispira il canto del poeta che ama 
inoltrati nel libro della natura, così varia e a portata 
eedlia " 


i è tel uina, La Sri aliz Lé i 


Perla del Friuli”. 
na via di mezzo tra 


li Tottoletti e i 


Dimnenico Zannier 


un ventennio nella promagione e nel rinnoaxsamento delle 
tradisoni di comunità, solidarietà, parbecipazione è 


4 CIRC 


fto in tutta la 


Tegione ina «Miossrizzone popolare Lesa alla realizzazione di 





* il Mosiri dicimtemmi come 


CIVICA È Spontinso Abaco 


della comunilà, nlenendo così di comtmbure a rinnovare im 


LELI 
meolilitazione delle popolazioni di questo mosti 
d'Europa, Nell'anno in corso abbiamo av 
{azzo iti penen 
Nenceria ricordo della raeeiunia me iurità 
dare chiave civile la celeberrima inadie 


Comi: dor 
Friuli, cwore originari: 


dell'imbera nosira 


dire quello a 


EVI 


ent di 


horngo hossambi 





La prima consegna è avveniia Lo scorso 
rela regione 
compleanno di Giulia Cesire dal cu nome 


i farci vedere dal vivo e nec 


Fiore È pai ml Ain dei fase riiti 


sione di ringere pazione spontanen delli cittadinanea 


15 luglio a Ciadale del 
nella ricorrenza de 
deriva quello 


comunità regionale». 


slon COSE, * icoali CE GOTLIM 


chie nom sssfono più a che sono stati modificati 

Nell'ambito degli accordi presi dalla Cineteca del Friuli con la 
Repione, Carchivio pemonese sta dipiabzzando li pellicola, 
perventta in discreto siato di conservazione a parte le usuali 
rigature causate dai molti passaggi nei progettori degli anni 
quando fu presentata ner cinematografi di tutta Italia 


“Le bande di 


friulano, le sue tradizioni e i suoi riti, le mivalit: i due Appena questa operazione sarà completata, 
complessi handistaci, gli incontri amorosi, i lavori agricoli, Il Orrana” sari disponibile per la visione 
paesaggio e le architetture di Orzano dal 10 a oggi sono La Cineteca sla ; 


profondamente cambiati e quindi il Glm di Trentin, olire a 
quello musicale « antropologico, hi un valore ulteriore, vale a 





film di Trentin, 


i pensando a una serala speciale che sarà 
TEAMIZZALI propri o nella borgata che 44 ami fa ha ispirato il 


Novembre 3007 


Sua madre era una nobildonna friulana, Evi 
Ceconi di Montececan, nipote di Giacomo | 1533- 
1910), il crande impresario della Val d'Arzino 
costruttore di pra ponti e ferrovie sotto 
Francesco Giuseppe fal quale Udine ha dedicato 
la scuola professionale di via Manzoni e una 
strada a Paporotti). Suo padre, del quale porta 


Il professor Kitemiller risiede 
in provincia di Gorizia. a 
Brazzano di Cormons, 
nell'austera casa che la madre 
eredità dai conti di Manzano. 
L'edificio si affaccia sulla via 
centrale, ma è circondato dal 
verde dell'azienda agricola 
sestità dal ficlio Thomas. Qui 
Hans jonior è nato, il fi marzo 
1945, poche settimane prima 
della fine della muerra, in um 
momento burrascoso peer la sua 
famiglia, Suo padre, di sempre 
antinazista (al referendum votò 
comtro l'Anschluss), 
collaborava con i partigiani 
cattolici: aveva stretti rapporti 
con l'arcivescovo Nogara e com 
i preti patrioti Moretti e De 
Boa. Era già stato arrestato 
due volte dai tedeschi che lo 





FRI [ULI INTEL. MON DO MI | 
uo ailee— e 


I friulani di Mario Blasoni 
ans Kitzmiiller, viaggiatore e scrittore 


verdi”. E va ricordato che un 
mese prima i partigiani chella 
Garibaldi avevano assaltato le 
carceri liberando parecchi 
detenuti politici. 

In questo clima, anche 
Kitemiiller tomò nel “giro 
d'aria” dei sospetti. Fu allora 
che gli osovani. per dimostrare 
che consideravano l'interprete 
un nemico e per ridargli 
credibilità, ebbero la pensata 
di simulare il rapimento di sua 
moglie e dei suoi figli. La 
signora Evi e i piccoli 
Leonardo, Giustina è Hans 
junior, nato da appena tre 
settimane, furono portati via 
dalla casa di Brazzano è 
nascosti nella canonica di 
Dignano. Il comando tedesco 
abboced e decise m'immediata 


non solo il cognome ma anehe il nome, era un 
musicista clennese che cisse pericolosamente gli appassionato cultore della storia di queste terre 
anni dell'occupazione tedesca 1943-45 in Friuli di 

conte interprete della Sipo, la Polizia di sicurezza 
dell'Adriatische Kunstenland. Parliamo di Hans 
Kitamiiller, cermanista, docente dell'Università di 
Udine da poco dn pensione, ciageritore è 


cinematografiche (erano gli 
ultimi anni dei film mmti). La 
coppia arrivò a Brazzano con il 
secondogenito Leonardo, di 4 
anni {il primogenito Hans, del 
1935. era morto ad appen È 
anni), In Friuli nasceranno 
Giustina, nello stesso 43, e il 
secondo Hans, come ricordato, 
nel '45. Dkgio l'f settembre, il 
musicista viennese si propose, 
a Trieste, sede del Litorale 
Adriatico tedesco, come 
interprete. Lo destinarono a 
Uiline, alla Sino, dave scetibui 
un maresciallo meritandosi tale 
appellativo {ma assicura il 
figlio — «non è mari stato um 
inilitare=), 

Dopo la guerra i Kitamiiller si 
sistemarono in Sardegna, in 
un'azienda agricola che la 


Haus Kitmiilier bambino con i genitori Hans senior, missicicla e pririota, cf Emi Cecosi di Mioulesecoa, discendente dall'ineresario della Wal 
Aria, Giocame. A destro, il giornalista udinese Maris Blassni, antere di qiesta rubrica, gimalo alto lozo puntata 


sOspettavane, appunto, 
d'intendersela con l'Os po. 
inme ha scritto dem Moretti, 
l'interprete sì trovai «in um 
posto pericoloso quanto 
prezioso posto infamato agli 
cechi ci tutti, ma sfruttato da 
lui per il nostro hene», Talvolta 
sera determinante — spiega il 
figlio — negli interrogatori, 
perché era Turi che 
tradluceva...+. Riuscì così a 
evitare deportazioni e persino 
a favorire evasioni da via 
Spalato. Il suo capolavoro fu la 
scarcerazione di dodici 
partigiani, tra i quali i capi 
dell'Osoppo Grassi (Verdi). 
Cenci (Mario) e Savorenan di 
Brazzi (Oherto}, caduti in una 
retata, ma non riconosciuti dai 
tedeschi com î veri nomi. 
Formnendo allo spericolato don 
De Roja falsi documenti minsci, 
appunto, a far scappare, in tre 
riprese. nel marzo 1545, lo 
stato maegiore dei “fazoletti 


rappresaglia. «A Hrazzinao 
vennero presi venti ostaggi e 
un centinaio a Udine 

racconta il fielio — ma per 
fortuna non ci furono altre 
ritorsioni, Proprio in quei 
sioni, il 9 aprile, i tedeschi 
vevno esertilto, in via 
Spalato, 30 condanne a morte 
da tempo decretate. Poi gli 
eventi previpitarono è tri 
ostamni riuscirono i bar partire 
mio padre; la notte del 22 
aprile fu prele» ato a Figaena 
da una Cicogna inglese e 
trasferito a Roma», 

Kitamiiller padre, classe 1904, 
era venuto ad abitare a 
Brazano, tra le colline, nel 
44, per motivi di salute. Era 
&pu mato da dieci anni con Ewi 
Ceconi, che aveva conosciuto a 
Venezia dove lui suonava in 
un'orchestrina. Violinista, ma 
anche compositore, a Vienna 
faceva anche l'accompagnatore 
musicale nelle sale 


sinora Evi aveva ereditato dia 
uno zio, Angelo Ceconi. Hans 
senior era tomato im Friuli per 
testimoniare in processi contro 
collaborazionisti. «Lui non è 
mai stato accusato di niente — 
precisa il figlio - amche se ha 
dovuto difendersi da 
insinnazioni di doppiagiora, 
provenienti da altri ambienti 
della Resistenza. Ha sempre 
potute dimostrare, forte delle 
testimonianze di Moretti e De 
Roja (Moretti lo defini «un 
patriota, un benefattore, un 
austriaco che fu per noi più 
fratello di molti nostri indegni 
e snaturati Fratelli») l'onestà 
del proprio operato», E morto 
in Sardegna, nel 1953, a soli 49 
ammi, vittima di un male che lo 
insidiava da tempo, La famiglia 
è tornata a Erazzano e il 
sedicenne Hans junior, dopo 
aver fatto il ginnasio a Cagliari. 
ha proseguito eli studi allo 
Stellin di Udine («pendolare 


na 


scrittore di respiro mitteuropeo. Nonché 


i confine, alla quale la sua famiglia (tra gli 
antenati della madre, altre al nonno Giacomo 
Ceconi, c'è anche lo storiografo Francesco di 
Manzano (1801-1895), autore degli Annali del 


Friuli! ha dato un contributo non da poco. 


com la corriera e poi con la 
Lambretta» Nel L6G si è 
lanreato a Venezia, in lingua è 
letteratura tedesca, col famoso 
cermanista Ladislao Mittner, 
Ha insegnato tedesco alle 
Magistrali di Tolmezzo quindi 
(onorando il nome del 
bisnonno!) al Ceconi di Udine 
Entrato come assistente 
incaricato nel ‘78 all'Università 
di Venezia, nell'8l è apprordato 
all'Ateneo udinese dove è 
rimasto fino al 20053. 
Appassionato da sempre delle 
“storie di famiglia”, Hans 
Kitemiiller ha approfondito le 
vicende di Giacomo Ceconi, 
uomo di grande personalità 
non solo come imprenditore 
ma anche come patriarca di 
una sterminata dinastu. «Ebbe 
cuiattro merli & Ma quindicina 
di Figli (tra essi un medico, un 
ingegnere, uno scultore )...-. 
Tra la fine ‘800 e gli inizi ‘900, 
il eomte Giacomo Cecomi di 
Montececon (il titolo. 
conferitogli da Franz Josef in 
persona è stato poi i 
confermato dallo Stato 
italiano) ha costruito pere 
ancora in esercizio com i 
trafori dell'Arlberg, nel 1853, e 
di Bohinj, nel 1904 (in questa 
località, oggi Slovenia, 
cent'anni dopo, eli hanno 
intitolato un parco). Dal nonno 
Vittorio, primo figlio di 
secondo oa del capostipite, 
Hans ha ereditato la passione 
per la vela e ‘Ja le scorribande 
in Istria e Dalmazia. 
Nell'afliascinante romanzo 
Viaggio alle Incoronate, seritto 
nel 1999 (è già alla quinta 
edizione), il nipote ha 
ricostruito la complessa 
personalità di Vittorio Cecomi e 
della sua giovane moglie 
(Giustina immamoratissima, ma 
da lui trattata dispoticamente. 
I] professor Kitemiller ha 
scritto, tra l'altro, molti saggi in 
tedesco, ha pubblicato la prima 
mani era italiana su Peter 
Handke, ha tradotto in tedesco 
I Tures tal Friùl di Pasolini, 
ta i suoi studi, le sue ricerche 
si conoentrano soprattutto sulla 
cenliura tedesca a Gorizia, sulle 
vicende della componente 
austriaca della città che fino al 
191% era consistente, um lmon 
LO pier cento. «Poi c'è stata una 
diaspora e Gorizia è stata a 
lungo “ostaesio” della cultura 
nazionalista italiana. 





I germanisit e senitione di Bazzano di 


Cormias o iGoriziah, Hans Kilzaoiber 


“anager” dello cosa sditrice “ Enaltan” 


nonostante la presenza nella 
provincia, di friulani e sloveni. 
Adesso si parla in marilenghe 
solo nel quartiere di San 
Rocco, ma la comumità friulana 
era numerosa nel "70M, quando 
il principe vescovo Attems 
faceva le prediche in tedesco, 
sloveno e frinlano!». Il 

ILL ifesante. che si definisce 
«origine ci famiglia friulana 
e di cultura italo-austriaca», sta 
DHT] scrivendo Lomtano di 
Vienna, una biografia 
romanzata di Nora Gregor, 
attrice di teatro e cinema negli 
anni tra le due euerre: nata a 
Gorizia nel 1901, morì nel 
1949 a Santiavo del Cile, 
appunto lontano dalla patria 
anestriaci. 

Dia quande è in pensione, ma 
non solo da allora, Hans 
Kitemiiller ama viaggiare, sia a 
vela nell'Adriatico, sia in ciro 
per il mondo. Nel viaseio tra le 
147 isole Incoronate è andato a 
cercare, in vari porti della 
costi tracce dell'"Uni mi Jack”, 
l'imbarcazione del nomno 
Vittorio, che nom è riuscito a 
trwvare, Ha trovato, invece, 
proprio quest'estate, ULTLik 
parente che non conosceva, la 
sinora Maria Grazia De 
Antoni, discendente come lui 
dai Ceconi (sua nonna, Maria 
Maddalena, era figlia di Pietro, 
uno dei fratelli di Giacomo), 
che abita a Udine, Dopo un 
approccio al telefono, questo 
articolo è stato l'occasione per 
un primo incontro "de visu”. É 
avvenuto, pochi giorni fa, nella 
tresca penombra dello stulin 
di Hans Kitamiiller, sotto um 
grande quadro cdi Francesco di 
Manzano che. oltre che 
storiografo, era anche un buon 
pittore paesaggi sha 


Dal Messaggero Veneto del 17 srtdenabre 


INTERVISTA CON IL PIÙ 





Lexikon della diaspora 


Nosembre 2007 


FAMOSO CUOCO DI BUDAPEST: FAUSTO DI Vora na ENTRAMPFO DI Ovano 


FAUSTO: LA CARNIA A BUDAPEST 


Su proposta della presidenza del Consiglio dei ministri, 
il 2 giucno, Fausto Di Vora è stato insignito del titolo 

di Cavalie fficiale all'Ordine al Merito della Repubblica 
Italiana.E l'ennesimo riconoscimento che premi 
l'intraprendente cuoco carnico, originario di Entrampo 
di Ovaro. A Budapest, insieme alla moglie Aniko, ha 
aperto nel 1994 uno dei ristoranti più prestigiosi di tutta 
l'Uneheria, In precedenza, aveva sirato mezzo mondo, 
richiesto dagli chef italiani più in vista. «Il risultato di 
un piatto è la collaborazione di uno staff di cucina. 

Il nostro se areto è: l'amore e il rispetto che noi sentiamo 
per il nostro lavoro, cercando di trasmettere sensazioni, 
armonia e buon eustos: questo è il motto che ispira il suo 
lavoro e che introduce i visitatori nel sito del ristorante 
“Fausto s” (ter referto. Thu I, reeno incontrastato di 
«gusto, elecanza, qualità». Abbiamo intervistato Fausto 
Di Vora, durante un periodo di riposo nella casa det suoi 


cenitori, in Entrampo. 


(Quando è cominciata 
l'avventura di Fausto Di Vora 
in Ungheria? 

Nel 145%), una soli nalanese ma 
avevi incaricato di Aprire un 
ristorante italiano i Budapest. 
Faria il mio compito, sare) dovuto 
panire per Hong kong Ma ha 
accettato la proposta di Amko, che 
pui sarchie divenuta mia moglie. di 
aprire in nostro locale, Così è nato 
“Fausto nel 1444 e poi, nel DG, 
L'Osteria I due locali sone une nei 
pressi della Sinapoga, laltro nel 
vecchio Lilberto elbrasco, io però 
viviamo fuori città, a circa 23-24 
chilometri, con i nostri due Meli 
Matteo di 11 anni e Marco di 10 


Qual è il segreto per Fare di 
un ristorante un ambiente in 
voga e ricercato? 

La vera chiave del successo è 
Farmonia che deve regnare nella 
«quadra della cuzina è Ira cuoma è 
sala. E perché ci sia armonia accorne 
che nasca una squadra vera, nielka 
quale cenuno, al suo posso, 
garantisce il massimo 


Con quante persone lavorate? 
Ho 28 dipendenti, Mia moglie Aniko 
cura la contabilità è il nostro cuoco è 


Giorgio Cavicchiol di Padova. 
In passato aveva lavorato per 
Berluscom, mn Sardieena 


Ma lei dove ha imparato il 
mestiere? 

Ho iniziato a fare il cuoco a Udine, 
nel locale “Li di Morei” Poi ho 
lavorato con Ferdinando Alsetta. 
ilWFiotel Excelsior d&gl Lido di 
Nenema. Cili altri miei maesiri sono 
stati Tino Fontana 
e Angelo 
Paraciacchi, com il 
quale ho lavorato 
a "L'Amala” di 
La Spezia. 


Ma ha girato 
anche il 
mondo, non è 
verot 

Peri mparane l'inglese sono stato a 
lavorare a Londra. 

Fi ho fatto esperienze anche a Seul 
{durante le Olimpiadi]. Los Angeles 
Rew York, %losca |ai tempi di 
Gorbaciov] e Parigi. 


Da cuoco si è trasformato in 
um ottimo “direttore 
generale”. Quando è 
avvenuta la trasformazione” 





PATRICE 


AT CTATTI ali Luca Nazzi 





Fausto Di Vor di Enteienpo di Quai com de si fiabe fn moglie Aulla #4 figli MMatteo 
di DI ssi e Marce i 10, Nel 1994 fo aperin a Budapest il famoso isforante “Fassio” 


Sono diventato “general manager” a 
Scul, ma pià prima tenevo sempre 
d'occhio la sala, E tipeco nella 
ralorazione imbalierz in grandi 
condlitti fra sala e cucina. 


Ke il segreto è la squadra, 
quanto contano le materie 
prime? 

MATER decisi» wr sl me rogo ti vago 
sempre io Oggi, grazie al trasporto 
aereo, le difficoltà 
per procurarsi 
quanto di meglio 
OCCOMnie SOMc 
facilmente 
Superabala. Mon al 
pesce lo facciamo 
arrivare dalla 
Scozia, dia 
Venezia, da Bari 
e saprattutice da 
Klan, che è il miglior mercato. 


to 
i 


Quali sono le... materie prime 
ungheresi che lei preferisce? 
Senwallno la carne, ma anche certi 
omaggi e, senza dubbio, il ego 
d'oca, che è un prodotto d'eccellenza 
rinomato in tutta Europa, 


E dal Friuli e dalla Carnia? 


Seli ineei, quando im Ungheria c'era 


dillicoltà a procurarsi prodotti di 
qualità, mi facevo rifornire da mio 
fratello Michele, Ma oggi non 
qecorie più. 


Ma da Fausto" o all'Osteria 
non si può consumare nessun 
piatto tipico della nostra 
cucina regionale? 

FI eparina mea frico potenti Gncciamo 
la browade. E po abbiamo speck di 
Sauris, parecerta © formaggio salato 
di Enemonro Ogni tanto 
prepariamo anche i cjarsons. Epgioi 
ci sono i piatti che riclaboriameo a 
partire da elementi tradizionali 
te pier esempio le Lagliatelle comi 
funghi nel cestino di frico. 


Qual è la migliore qualità ele 
sente di aver ereditato dalla 
sua famiglia e dalla pente 
della Carnia” 

Senza Vinyto iniziale della mia 
lameglia nem avre raggaliita» il 
ALUSOSESO Il fatto di {esere un 
Seppie” mi ha medio nutato BI 
ritengo infatti una persona che punta 
sulle cose comenzie e che non ama gli 
sla 


E come valuta la sua regione 
d'origine? Purtroppo non 


LEZIONE IN MUNICIPIO DI GIANDOMENICO PICCO, EX VICESEGRETARIO DELLE NAZIONI UNITE 


A GORIZIA, TRA ORIENTE E OCCIDENTE 


il municipio di 

PLESSO Gorizia 
ambasciatore Giandomemen 
Picco, presente dell'Istituto di 

i a internaccionate della città 
fniulana, ha eflettuato un 
intervento sul tema: “Dall'Oocano 
Indiano al Mediterraneo: dal 
terrorismo alla pace è viceversa 
Cosa sta cambiando? 
L'ambasciatore ha esordito 
portando all'attensone del 
pubblico quanio conto sulla 
scena internazionale l'immaginario 
collettiva, la narrativa e la 
percezione da parte del pubblico 





dei fatti politici. sostenendo che il confine Oriente 
e Cecidente non è rappresentato dal Golfo 
Persico, bensi dal fiume Gange, il quale costituisce 
il diserimine tra due modi di pensare. Il filo 





Il dipfparafivo Ginmdsmiatco Pico 


comluiore della relazione è stato il 
combinme nto del mondo islamico 
negli ultimi 23 anni. | temi allromtati 
sso stati: l'imermasionalismo arabo 
e il califfato: il rinascimento sciita: la 
partita a scacchi che Iran e Arabia 
Saudita giocano in Irag dopo 
l'invasione americunac ii ruolo del 
Fakistani la battaglia per la mente e 
il cuore dell'Islam moderno, chie i 
due attori mediorientali si 
contendono. (Questione calda è al 
Pakistan, che può essere comsiderato 
il Paese “più pericoloso” il mondo 
Da ? anm Paese nuekcare, 1) 
Pakistan non intende firmare il 
îrattito di non protiferazione del nuckeare, è 
questo ne fa un elemento d'instabilità nell'arena 
mediorientale. Tuttavia bisogna riscontrare una 
perfetta “complementarietà” tra questo Paese e 


Arabia Saudita, nonostante al boro interna 
persista una profonda divisione ira scilti e sunniti 
Qui non contane altri atbumi accodentali né il 
problema palestinese, che ultimamente è 
diventato sempre più un problema locale 

Picco ha sHiolincalo come nel XX] sscalo Visse 
politico ed economico della regione si sia spostato 
sul Golfo Persico, Sallecitnio da domande e 
interventi dei presenti, Vambascidiore friulana ha 
approfondito tematiche come la corsa mueleare di 
alcuni Paesi dell'arca, il ruolo della Siria, la 
probalibtà di un attacco statunitense all'Iran, e la 
percerame della questwane palestinese — che egli 
ha definito «una tragedia umani» - 
dell'area. Nino a Udine nel 1548, Pieco ha 
intrapreso la carriera diplomatica dopo la laurea a 
Padova. Nel 199] è siato nominato vicesegretario 
gemerale delle Nazioni umile. 

Presiede l'Istituto di sociologia internazionale di 
(rorizia (vee. lsig.it} dal 2004 


pei i vicini 


naviga in buone acque... 
Restando nel campo della 
gastronomia noto che in Carmia 
manga uni vera proposta di piatii 
Lipazi. Ariche perché se mancano ke 
materie prime originali i piatti mom 
possono essere quelli della 
tradizione. Più i generale mancano 
finanziamenti, infrastrutture e servizi 
che solo una classe palitica preparata 
pivò paraniine Complessivamente ma 
sembra che siamo sempre uno 
scalino più in basso rispetto au quelle 
che smo le esigenze del momento è 
dei mercati. 


Per cambiare rotta qual è 
l'ingrediente necessario” 

La politica él primo punto. Se nom 
fumziona mom si va da nessun parte. 
Dovremmo imparare dagli spagnoli 
o dagli inglesi. Individuato un 
progetto che serve al bene del Pacse, 
questo viene persesnito com 
determinasione, indipendientemente 
dalla milocazione ideologica è 
partitica. 


Quanto conta l'innovazione e 
il cambiamento, nel suo 
ramo? 

Da nai si cambia la cana del menti 4 
volte all'anno, Ma è solo un esermpen 
Per restare al iop.e far inome alla 
concormenza spietata che caratterizza 
il nostro setiore, è necessario 
cambiare e imnovarsi Nel muovo 
locale che abbiamo aperto nel 
membre dello scorso anne 
abbiamo adottato uno stile 
innovativa americano che porta la 
lecnolopia in cucmea, 


Ci dica chi sono i suoi clienti 
più illustri? 

Ci frequentano molti politici. sia 
umgleeresi sia sranieri, 

Per esempio, la mangiato da not il 
commissario curopen Solana, Fra gli 
italiana, atbaame aule il manistiro 
degli esteri Massimo D'Alema è 
Pierferdinando Casini 

{Mitre a numerta] allori amentzami 
sono di casa i piloti della Formula 
ono, dai Raikkonen a Button 


E com'è la storia della 
cantinetta di Michael 
Schumacher? 

Abbiamo una cantina di maitoni che 
un giorno abbiamo desto preparare 
in fretta e furia com un tavelino 
recuperato all'ultimo meomento 
mientedimeno che per il 
pluricampione tedesca 

E stato un verde proprio ripiceo 
perché nom avevamo neanche un 
posto libero, Ma il manager di 
Schumacher, Mark Webber 
contmuava ad insistere... 
quel posto ce lo prenotano anche 
con due settimane d'anticipo, 


Ehi ora 


Conosce il Fogolir di 
Budapest? 

Certo, comosco Lutti i sui mecunbii 
e i friulani che operano alla 
Camera di commercio ialiania 

per l'Ungheria. 

[12 giugno ho organizzato per 
l'ambascrta ibbana la Festa della 
Repubblica. E cerano 1400 mvitati. 
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SONO TRASCORSI 80 ANNI DALLA MORTE DEL SANVITESE MONS, Gian Gracomo CoccoLo, CAPPELLANO D'EMIGRAZIONE 


MONS. COCCOLO, VESCOVO DEL MARE 


È stata recentemente intitolata a mons. Gian 
Giacomo Coccalo (1862-1927), per onorato a 50 
anni dalla scomparsa, la sala d'ingresso della 
wlazzino uffici della Casa di Riposo di San Vito 
al Tagliamento (Pordenone). L'edificio era la sua 
abitazione, da lui donata alla parrocchia, 


Mons, Gian Giacomo Coccalo 
divenne nogo in inte le parrocchie 
italiane, perché fondò, “L'Opera dei 
Cappellani d'emigrazione” e avviò 
tante importanti inattiva. Durante 
le grandi migrazioni di fine 
Chiocento, sulle navi non esisteva la 
figura del Cappellano di bordo, Chi 
varcava l'occana, diretla 
specialmente in Brasile e Argentina, 
potexwsa far niferimento sodo nei 
mesionari imbarcati come 
passeggeri. Fu mons. Coccolo ad 
oltenere la presenza di um 
missonaro su cem nave passeggeri, 
impiegando anni di estenuanti 
prutiche con la direzione della 
Nawigarione Inalibma c com il 
Commissario d'emigrazione, Nei 
parti di partenza e d'arrivo dei 
piroscali erano spesso i sacerdoti, da 
lui preparati. l'unico punto di 
riferimento per tanta pente povera © 
spacsata. Già dal porto di imbarco il 
missionario mette in guardia gli 
emigranti contro gli inganni che 
potrebbero esser loro tesi, crea quel 
necessario senso di fiducîa. aiuta 
tanti amaliabet nelle pratiche 
imposte dalla legpe. È lui unico 
pairocinatore dei respinti 
all'imbarco, «dopo una visita medica 
inappo sommaria 0 iroppo severe: 
si fa padre dei minorenni, che molke 
valle | pemtoni sono costretti al 
abbandonare al porto — perché 
questi piccoli sono scartati dal 
medico » quando ormai la casena al 
passe natio è già stata venduta, € 
dove si rende impossibile il ritorno 
di tutta la larmaglia. I primo di quelli 
clee loi defini “Cappellani del Mare" 
s'imbarcò «ul piroscafo “Sardegna” il 
18 gennaio 1906, ma giù da anni 
sacerdoti da lui preparati avevano 
vinggiato con gli sventurati della 
terza dasse Mons. Coccolo sense 
dopo un biennio: «La mia Prefettura 
Apostolica è l'Oceano Ailantica, il 
mi clero sono i sessanta Sacerdoti 
(aumentati poi ad oltre un centinaio) 
tolti qua e là dalle varie Diocesi 


FORDENONE: UN CONVEGNO E 


IL PADRE DELLA MITICA 


Dopo Carnera, Bertola è probabilmente il 
friulano più famoso negli Stati Uniti 
d'America. Egli non deve la sua notorietà al 
pugilato o ad altro sport, ma al desion e 


ll 23 novembre, il Museo civico di 
Pordenone dedica una giornata di studi alla 
hi uo . 

fisura del celebre designer-artista Harry 


Bertola. 


kia do che non mealti sanno, in Frovli 
e in Ialia. è che Avrieto {Hasry] 
Berioia (San Lorenzo d'Arzene, 
Pordenone 1415-Barno, Piladelltà 
1978) fu anche un importante 
scultore, con aqere presenti im 
prestigiosi musei e collezioni prvale 
internazionali. 

A Bertoia, nella duplice veste di 
designer e scalone, il Friuli 
occidentale dedicherà nel 2008, 50 
anniversario della scomparsa, una 
grande retrospettiva ospitata chal 
Musco civico e ecordinata dal 
direttore Gilbeno Ganzer, 

I 23 novembre, a quasi un anno 
dalla futura esposizione che sarà la 
prima grande mostra mai realizzato 
in Europa «u Harry Bertoga, il 





L'immagine di pas, Gio Giacomo Corcola 
pubblicato dol settimane “I Popolo” 


d'Italia...» Viaggio spessi per 
verificare di persona necessità ed 
evenivali manchevolezze nei porti, 
lasciandoci preziose testimonianze 
seritte. Nacque a San Vito al 
Tagliamento il 18 giogno 1R62 da 
famiglia facoltosa, dedita tra Valtro 
al commerci dei borroli è della 
seta, com diverse proprietà terriere. 
Entro giovane mel Seminario di 
Portoeruaro, Qrbnalo sacerdobe 
tenne la cattedra di lingue classiche 
e storia nello stesso Seminario 
dicano Fu progettore, prefetto 
agli studi, direttore del ginnasio 
Livurcato in lettere all'Università di 
Padova ed in teologia a Parma, si 
perfezione nello studio delle lingue a 
Roma. Dotato di rara sensibilità ed 
intelligenza, fin da seminarista aderì 
ad iniziative sociali e al movimento 
antschiavista, fondato in Francia nel 
1888 dal cardinale CM. Lavigerie 
(1825-1897), fondatore anche dei 
missionari detti Padri Bianchi e 
Swore Bianche. Lo schiavisma, 
proibito dai leggi internazionali già 
dal 1848, contnuiva indisturbato mel 
nord Africa e nel vicino Orieme. In 
Italia la “Società antischiavista” 
sorse nel 1880 e conmtò tra i primi 
collaboratori il eaov ne dan Coscola 
che da Portogruaro ne propago le 


flusso civico porre nomese im 
collaborazione com la Provincia 
organizza Un convegno preparatori» 
Alla giornata di studi sano allesa 
impomnanti studiosi invitati ad 
illustrare La pallicdiricità che ha 
contradilistinto La carriera i questo 
artista, nato nel 1945 a San Lorenzo 
d'Arrene. In primis si cercherà di 
evincere la Mpura del minestre dalla 
sua formazione iniziale da 
autodidatta, avvenuta in Friuli, alla 
grancle alflermazione professaonale 
cd artistica negli Stati Uniti, dopo 
l'emigrazione, a 15 amni nel 1930, 
Umnaffermasione transitata 
atiraverso l'esperienza alla 
Crinbrosk University, dowe ha 
intess uo acidi rapporti umani e 





affinché fosse realizzato una Casa di Riposo per 
sacerdoti poveri. Lo chiamavano da anni il 
“Vescoco del Mare”, quando però vescovo 
divenne per daccero, le soprasgiunte infermità 
ne impedirono la consacrazione. È il sanvitese 
mons. Gian Giacomo Coccolo, il più convinto e 


idee nella regione, confortato dalla 
stime benevolenza del Patriarca di 
Venezia can Sarto Chiamato a 
Roma divenne direttore del 
S"Domitilto antischisesista fhallanoa”, 
pubblico un bollettino mensile per 
illusirarne le varie attività, diresse 
congressi amtischiavisti (il primo n 
Taranto nel 1903), fondò la riviata 
“Pro Africa” Creò anehe la “Lega 
antischimiszia femminile”, 
connvolsendo in Lante cità signore 
della buona società; la lega 
organimerà agenzie d'imy estigazione 
è d'intervento, scuole, colonie 
agricole nell'Africa del Nord: famosi 
i Villaggi &ella Libertà”, per 
l'educazione morake è religiosa degli 
cx schiavi, Mons Coccole diede pure 
sila alla “Lega anteschiavista peri 
seminaristi, che si diffuse in quasi 
iyite le diocesi italiane. Nacquero în 
butta la penisola nssociazioni per 
l'assistenza agli emigranti, che 
organizzarono iniziative quali ke 
scuole serali di disseno, corsi di 
alfabetizzazione è di cultura CENCI, 
assistenza alle famiglie. A San Vito, 
nel 1XH in collaborazione con i 
misssomnan comboniana, ome il 
“Collegio per le Missioni africane” 
{dal 14 "Collegio Pio X7] che 
arrivi fino a 30 frequenze, com 
annessa Squola di tipografia, dove 
stamprava le sue riviste e vini 
opuscoli. ira i quali la “Pro 
Emigrame”, organo della Società dei 
KMissionari di Ennegrazione » da lr 
diretta — il mensile “L'Amico 
dell'Emigrante” e la “Pro Africa”, 
Lit sede era la sua casi, divenuia poi 
municipio, Suo il merito del restauro, 
malto accurato, dell'adiacente chiesa 
di Sam Lorena (137914871), vero 
gioiello salvato dalla rovina. Dietro 
sua sollecitazione. il 1° gennaio 1908 
nasce nella Chiesa di Moncordia la 
“Criomata per l'assistenza agli 
emigranti”, presto estesa a iutte le 
diocesi Italiane, per dar modo ai 
cappellani di bordo di distribuire 
ckemosine “in casi speciali© e dome 





professionali con Bero Sanrincen, 
Charles Enmes è Florence Knol]; la 
«ua permanenza m Callorma, dee 
lavorò nello siudio Eams:es: il solido 
rapporto con l'azienda Knol, che gli 


viene diffuso gratuitamente um 
opuscolo, fatto stampare dallo stesso 
monsignore, piccolo vademecun, con 
una parie religiosa e con la costante 
esortaione agli emigranti n 
mambemere l'affetto per la religione è 
la famiglia, ed a condurre una vita 
cersfianai, Mons Gian Giacomo 
Coccolo, uma delle più elette figure 
di sacerdoti della diocesi 
concordiese, combi sull'appoggio di 
the piaga: ehbe espressioni di scima cia 
Leone XII (1878-1908): godette la 
fiducia affettuosa di S Pio X [MG 
1914). chie lo nominò Canonico 
Vaticano: fiducia ed affetto da 
Benedetto XW (1914-1923), che gli 
inviò una gran fotoerafia com una 
lunga dedica, nella quale ricordava 
le molteplici benemerenze acquisite 
dall'infaticabile prelato comcordiese 
{mons.A, Giacinio). Per le sue opere 
cmili fu nominato Commendatore 
della Corona d'Iralia”, com “movi 
proprio” del sovrano Com il suo 
definitivo trasferimento a Roma, gli 
sapiranti missionari del “Collegio 
Pio X° di San Vito furono aggregati 
m combaniani di Verona, mentre lan 
Uipograla fu acquistata nel 1911 
dalla Giunia diocesana, per 
stampare il settimanale "La 
Concordia”. oltre che per continuare 
a stampare i bollettimi mensili “Pro 
Africa, Pro Emigrante” ed i 
periodici per mantenere informmi gli 
aderenti all'attività antischinvista 
inaliania, chiusa poi con l'invassone 
ausire-ungarica. Viaggiò molto per la 
propaganda antischiavista e per 
verificare la vita nelle navi degli 
emigranti e l'assistenza agli stessi nei 
parti d'arrivo. Agi in costante 
Ammmimii com mons, Ci B Scalabrini 
(1839-1905), il fondatore della “Pia 
Sagietà dei Missionari di San Carlo 
peer gla Ialia emigranti 
{scalabriniani} e con i successori 
Questi i loro obiettivi: caldeggiare la 
partecipazione el cattolici 
all'attività politica. l'emancipazione 
sociale e colturale delle masse 


permise di propeltare la celebre sere 
di sedute; cd infine la sua personale 
ricerca in ambito scultoreo, nella sun 
fonia presso hladellua. 

Fine del convesno è analizzare tuiti 
gli ambiti d'interesse di Harry 
Bertola, dal disegno all'nesime, 
dalla gioielleria al desian, alla 
sculiura: ma anche sottolineare le 
sug origini e le forli mierconnessioni 
che Harry Bertola, nel osso della 
vita, ha avuto con la sun terra 
dongpmne AJ convegno hanno aderito 
Gilberio Ganzer, direttore dei Musei 
civici pordenonesi, Carlo Forcolini, 
presidente dell'Assocgazione design 
industriale, Vanni Pasca, presidente 
del corso di Inorea magistrale im 
diespn all'Università di Palermo, 


infaticabile sostenitore del “Movimento 
antischiacista italiano”, di cui fu direttore. Fondò 
inoltre “L'Opera dei Cappellani l'emigrazione”, 
averi importanti iniziative e donò la sua casa per 
realizzare la “Casa di riposo del clero”. 


lavermrici. Colpito da tumare alla 
gola pico dopo la fine del primo 
conflitto mondiale, ritor peer un 
periodo a San Vito (raggiunio dalla 
dedica di Benedetto XW di cui 
sopra, ma rimase costanlemente 
attivo, tanto da orgamizzare, mel 1926, 
l'ultimo congresso della Lega 
anteschiavista, senza lullavo rosone 
a parteciparvi. Spi il 3 gennaio 
1927, donando la sua villa di San 
Niro per lla realizzarione della Casa 
per i sacerdoti poveri diocesani. 
L'opera poté essere realizzata solo 
molli anni dopo, assieme alla Casa 
per gli anziani. Chi entra oggi nella 
palazzina degli uffici della Casa di 
Riposo, nota sulla soglia d'ingresso 
le iniziali di un sacerdote che anon 
ehbe in terra pari ai meriti la sua 
aoree, e polrà osservare un sux 
grande ritratto, nella parete di 
sinistra, Fra i tinti spoi seritti anche 
un siovanile testo di “Lingua 
Spaenuola” (18951, che ebbe ben 
dimpue dizioni. l'ultima nel 1930, In 
una scheda biografica, allermava di 
conosnere sufficientemente ben dieci 
lingue e di dedicarsi allo studio delle 
lingue omentali. Il meorndo di questa 
figura di uomo di Dio, per uutta la 
vita al servizio degli uomini, 
meriterebbe di essere riproposto 
anche a livello nazionale, soprattutio 
per farlo comoscene si dispendbenti cli 
milsoni di emigranti che, tramite i 
GlicHi opuscoli ed i "sui Cappellini 
del lare erano esorlali, quando 
lasciavano la loro terra, a 
«conservare imatio il tesoro della 
tede «da dimestrara non solo bra 
italiani, ma soprattuto buoni 
cristiani», Mons Corcoka 
rappresenta un onore per la nostra 
terra e meriterebbe la dedica di 
almeno una via, con una semplice 
motivazione: «Fu un penerto, un 
benefattore, instancabile nelle 
fatiche, consumi la vita non per sé 
mi per gh altri». 


Gianni Strasiotio 


UNA MOSTRA SU ARIETO HaBRY BERTOIA (1915-1978), A CURA DEL MUSEO CIVICO 


“DIAMOND” 


soprattutto ad un oggetto ormai “mitico”: 
la sedia “Diamond” della Knoll, creata nel 
dopoguerra e che ancora oggi continua ad 
essere oggetto di “culto” in tutto il mondo. 


Albero Bassi, docente di Soria del 
design alla Facoltà di design e anti 
dello luav di Venezia, Ada Maiscero 
erica darle è ggormalista, Luca 
Massimo Barbero, curatore della 
Peggy Guggenheim Collection, Luigi 
Molimis dell'Università del Friuli, 
Angelo Bertani, Anna Lombardi. 
Elena Bericia e Marco Minur. È 
previa anche un'anteprima del 
docomenmario che verrà dedicato alla 
figura di Harry Berioia dal regia 
Bruno *lercirm con la cormsulencsa di 
{Grilberio Ganser e Marco Mine. Per 
ulteriori informazioni Musco civico 
d’arte Pordenone, telefono 0434 
SOIL - fax 0434 522507 
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Album di famiglia 


OCCIDENTALE 


HA FESTEGGIATO CON LA CITTADINANZA ONORARIA NERINA MOCENTALE 


PROFIZI 


LA GRANDE GENETISTA DI PRAVISDOMINI 


TI ‘mune di Pravisdomini ha 
voluto rendere omaggiò — com 
la concessione della citiadinanza 
onoraria — ad una personalità della 
scienza © della cultura che qui lia 
avuto i natali: la ricercatrice Nerina 
Magpentale Profizi, 1 cui studi hanno 
contribuito in modo sigrmificativo alla 
ricerca genetica, Nata a Barco di 
Pravisdmoni nel 1938, emigrata fin 
di piccola a Marsielia, si è laureata 
in medicina e farmacia. È stata 
medico interno, insegnante 
univeralana, “maestra di ssenza” € 
altro ancora. Nel Dipartimento 
francese “War” (Provenza, Alpi. 
Cosa Azrurra). ha creato nel 1973 
un laboratorio di biologia medica e 
nel 1993 il primo laboratorio nd alta 
tecnologia del dipartimenti il 
Laboratorio di virologia, di alta 
sicurezza P3, unico in Francia negli 
uspedali statali, e di iuodogra 
mobecalane CCMMpas Le LE nello studio 
del Dna. È sinto ed è tuttora grazie 
nl suo comtributa, ceniro di nicerca di 
riferimento per tutti gli ospedali di 
Francia per lo studio dell'Hiv, delle 
epatiti Ue Bed mati altri vira, 
come ben documentato da 50 
pu tblicamoni e 20 fra tesi € 
memane 





Ha ricoperto numerosi 


incarichi nel campo medico, è autrice 


CISTERNA: 


Ezio Scaini e Anna 
hanno raggiunto il 
rarcuarche vole 
tracuardo delle nozze 
di diamante, celebrate 
domenica 14 ottobre, 
nella chiesa della 
Madonna di 
Olmobello, a Cisterna 
chi Latina. 

Circondati da fieli, 
nipoti, amici e 
numercsi parenti. 
Rinnowvati auguri dalle 
cinque sorelle e dal 
fratello Ettore, insieme 
a soci e simpatizzanti 
del Fovalar di Latina è 
tro Fontino. 


1 


s ANNUALE 





Li aerimpaia, organizzata dal Comune di Provesdonini, 


di libri. di pubblicazioni scientifiche nella regione nell'era del Neolitico 


an la quiffe Nerina Mog:miale Protini è 


amm misitotori dei Comuni vicini 
Cera anche una delegazione 
dell'Associazione nazionale insigniti 
di onarifie EMen covalli Ino he 





CA MIE 
Silmio Romanin ha comunicate che 
la festeggiata, commendatore della 
Stella della solidarietà iLaliama 

Xò da 


“delegato provinciale 


onorificenza concessale nel 
presidente dello Repubblica 
Aapoltanok, sarà presto annewerala 
tra i soci omorari. Fra le tane 
onorificenze. il commendator Profizi 
può anche esibire quella di Cavahere 
dell'Ordine nazionale delle palme 
iecagemice, istituito nel 1808 da 
Mapalsone I per omorane i membri 
meritevoli dell'università che 
rendono un servizio fondamentale 





shall beskettà della cittostaanza cnorana 


scientifico internazionale “Annual 


e ha realocato ira altro, uni ricerca 
si “La storia dei popoli attraverso il 
sangue”. I cittadini di Pravisdermini 
sono stati pure sogpello dei suoi 
anodi sul Dna. Du ante la conmona 
di premiazione li dottoressa Profizi 
ha affermato che 1 reperti 


{che ho inimio circa WI mila amm fa] 
mentre la restante maggioranza di 
essi possiede una linca materna che 
irae origine dal Faleolitico superiore 








în altre parole quello dei cacciatori 
{che inizia 40 mila anni fa. Un 
numero cospacui di agricoltom ciel 


of human penetic” sd è atato cit: 

in più di 500 pubblicazioni, avallato 
da un eminente specialista 

de iniversità di Roma, i prod. 
Torromi. Nella sala consiliare di 
palazzo È agrardì sede municipale 
dove dl anaaco Maurino Sapri ha 





per linivittà educaltlva scolastica e 
per premiare le personalità eminenti 
che apportano un comributo 
ecceonale all'articchamenta del 
patrimonio culturale francese. 
Attualmente Nerina Profizi è 
presidente della Società [ante 


FESTA PER LA COMUNITÀ FRIULANA 


ANNI INSIEME 





iPPUKTAMENTO DI 


Neolitico si sarehthero così mstallata 
nel territorio di Pravisdomini e i 
cicci om dei dintorni del Palcali lac 


archeologici minvenuti nel word Italia 
mosirano come questo lerritoria sia 
stato toocato malto presio, a 
comdronto con il restò dell'Europa. 
dalla corrente neolitica. Dai suoi 
risconti risulta che solo il MF diseli 
abitanti di Pravisdomini sono arrivati 


wenun dalle migrazioni, si sarebbero 
assimilati alle boro pratiche. 
TQuest'imporante stugio è stallo 
pubblicato nel qualiticato giornale 


CON I SALUTI DI 


Ise ie 


concittadino in Australia 
zornacde, di afiet pe mé fame 


no le in, è 


di bon esempli viers il prossim 


ESQUEL (ARGENTINA 


FESTA DEI MIGRANTI 





Anche quest'anno il Comune di Esquel 
ha orcanizzato la festa dei misranti con 
la collaborazione di tutte le diverse 
collettività, Alla cerimonia del 4 
settembre, la Società italiana era 
presente con le bandiere argentina 
italiana e dell'Unione europei, Erano 
presenti Giuseppe Toppazzini, Graziella 
e Edda Ti ppazzini, Carla Burelli. Mario 
Rossi Stetanutti, Alfio Nardo, Lina 

alia, Cecilia Confalonieri, Andrea 
Soto Favarato, Matteo Tonesuzzo 
Susana Favarato, Marina Banus de 
Gomez Barbano e 
Tipyrezini. 











Romina Estuardo 


LA PREIERE 


Dante Alessio di Buja risiede da molti anni a Melbourne Il 
(Australia), ma non si è dimenticato la linea friulana è, 

ai suoi «cordiali saluti da lontano», ci ha inviato una 
delicata preghiera del mattino. «Bondi, Signòr. Ti ringrazi di 
dutes les snmnades che tu mi as dit pres 
Dami IL IE Ù vu UT Fimîi du 
e pai miei amis Judimi a 
perdi iù ance chei che no mi vuelin hen, Da luarce ai 
malits, coragjo a chei ehe no àn sperance, 
plui di dut prepare chei 

che vué tu clamania inte t6 sante vite eterne, È 
spieti clual jevi il soreli. o ehe i miti a mandin 
la fontane de vite, dami fuarce ancje vué. Jude Ì pres lis de 


; E » 
nestre Glesie che ui insegnin ai z0vime come deventà adults 


Ti rinsrassi, o Sienàr, di dut chel che to mi as dit 


consegnato 1 ema Progigi il Alighieri di Tolone € del 
certificato di cittadinanza cd Dipartimento del Var, società nata 
un'artistica riprosluzrone del nel 1885 prazie a Chou Carducci, 
municipio, erano presenti i che tela e dilbonde La lingua (O 
viceprsidene della Regione, cultura italiana nel mondo 
Gianfranco KMoreMon, Pasessmte 





provinciale Amonio Conor e GS 


A MILANO 
Ricordo di 
Aldo Aniasi 


13 novembre è stata ricordata a 


ALESSIO DI BU]ja 


DE MATINE 


Milano la fisura di Aldo Aniasi, 
nel terzo anniversario della morte. 
Originario di Palmanova, ove era 
nato il +1 maggio 193], è stato 


KUIITIG andar mme |A Cipnana Va lesi il 





a il contro con il nome di halls È “Tan! 
Dedicatosi alla Doo È sIal0 
deputato è ministro è, dal 1967 al 
197, smdaco di Milano 

Presso il Crealo De Anmnes, è 


stati trasteessa la sua ultima 


fede HI ceh I chi x 


intervista lelevesnta pol soma 
interventi sul tema “C irgoglia 
partigiano ee valeva la pei” 1 
massimi esponenti della 
Federazione italiana delle 
associazioni partigiane, alla 
presenza della signora Stefania 
Aniasi e del presidente emerito 
della repubblica Gscar Luigi 
Scalfaro. 


menti ch'a 


l'ache ch'e je 


AVVISO AI LETTORI 
QUOTE SOCIETARIE 


Desideriamo ricordare che in quesio numeri del giornale » come nel prossimo » si 
irova il ballerino preiniestato di versamento della quota d'adesicne ammunle 2008, 
La quota d'adezione, che di dirilbo al mensile, resta upeale a quella del 2007, 
mantencsizlo un occhie di riguardo peri Friulani del cominenie latincecamericano, 





Le paoli: associative, pertanto, postano così fissalr: | 
ltaliaz 1% curo 


Europa: 18 euro 
Sud Amerien: 18 euro 


Resto del Manda: 3 caro, 


Si ringraa., fin d'ora, della mtenzione e del sostegno. 


Novembre IDO7 


ERI SUCCESSI DI NICOL 


(5, FRIUI 


Ni A 





ira dr 


ANO DI 


presidente del Fogefir di Luow 


I Fogoldr di Lione è venuto a 


conoscenza di una mostra di mosaici 
della Scuola Mosatcisti di Spilimberso 
nella città di Arles, antica città romana, 
chiamata “la pic ola Roma delle Gallie” 


ed alcuni membri si sono recati a 


Il nonno Mario Tonello era partito da 
San Martino al Tagliamento nel 1946, 
ser tuesire la miseria. per cercare 
voro ed una vita migliore, Il suo 
mestiere ETEl la lavorazione del lerra, 
ma una conoscenza di Secquals, il 

gioni it Partenio, lo indivizzo ad Arles 
dave operavano maestranze friulane 
nel campo delle pavimentazioni, del 
terrazzo e dei mosaici, Questa, si sa, 
era uma specialità di Sequals il paese 
che diede al mondo ceneraizioni cli 
mosaicisti di alto livello, il primo tra 
tutti il seniale Giandomenico 
Facchina, Mario Tonello imparo 
rapiclissimamente il nuovo mestiere è 
fondò la propria ditta nel 1948, con la 
volontà. La tenacia, l'intraprendenza, ed 
lavoro ben fatto. L'impresa Tonello 
prosperà. Alla morte prematura del 
co Mario, il figlio Bernard, 
ancora siovanissimo, com l'aiuto di 
fedelissimi operai frivlani, riuscì a 
mantenere operante l'impresa, che 
pian piano si specializzò in particolare 
nel campo della realizzazione di scale 
rranito e »l alfimi. 
La competenza in questo campo di 
Bemard e dei due figli, Nicolas e 
ferie, è apprezzata molto lontano. 
Gli anni passarono ed uno dei nipoti 
del fondatore, Nicolas Tonello, avendo 
anche lui la vocazione, decise di 
frequenti ine l: a ho nola Mosaicisti del 
Friuli. Avrebbe potuto semuire ottimi 
istituti specializzati nel campo 
dell'architettura, genio civile, edilizia 
ed ottenere prestigiosi diplomi, invece 
scelse la Scuola di Spilimberm ì, 


in cemento armato, 


ERANO RAPPRESENTATE 


I Variola a Cordovado 





Anche quest'anno la famiglia Variola ha celebrato la sua festa. Il 


15 settembme 


«clopo | la messa alla Madonna, ci siamo trovati in alleeria per il 
pranzo a Cordovado, cittadina che è più che mai bella ed 
accogliente. Per tutti noi è stato un piacere tornarvi, fieri della 
nostra famiglia e delle nostre origini. Quest'anno eravamo (quasi 
in 50 e tutte le senerazioni erano abbondantemente 


rappresentate Mme potete verlerts 


TUTTE LE GENERAZIONI 


sce Filippo Variala da Losanna | Svizzera) 


visitarla. Questa mostra è stata voluta ed 
organizzata da Nicolas Tonello, 
“fiulano” di terza senerazione ma che 
mantiene dei le eetnii straordinari con il 
Friuli e la scoperta della sua storia è di 


ermuade interncise 


Micol: Teri dee allievi mesoicisti dolo Scola di Spilimbergo cd siconi membri del Fogolir di Lione 


Il nonno parti dal Friuli, il nipote 
ritorna. 
Nicolas ora parla il francese, lo 


il cerchio si è chiuso! 


spastnolo (poiché la mamma è d'origine 


sparnolia), lit aliano € “clulcis in 
fundo”, il friulano. È impossilrile 
raccontare tre generazioni di friulani in 
qualche ri, mai questa mostra è 
un'esempio di quello che friulani 
sconasciuti riescono a realizzare 
all'esterno del Friuli, Sono senz'altro 
RUNREA Fsolzi feel la Ul isti piccola Patria, 
oltre sl pramun e TC in modo 
cecezionale la nostra regione e le 
nostre capacità, importano materiali 
perle loro realizzazioni a terrazzo e 
mosaico. diventando dperatori 
ecommnici. 

La mostra dei mosaici ha avuto un 
ElbOocesso Ce zii male È meritatizzinia, 
le opere esposte smo cli una qualità 
umica al mondo, nesso Somme la 
Scuola di Spilimbergo può realizzare 
opere d'arte «li questo livello, milioni 
di tessere Fico la storia la 


Il 


Adresse, 


Hawre, 


malnimonio, 


TERZA GENERAZIONE 


AI TONELLO DIARBESE 
GIÙ IL CAPPELLO! 


Dlnile Vezzio 


MARIA È 


Ss T ri 
3 MGuEeioi 


attettuosamente circondati 
dalla loro srande famiglia, 
alla quale si sono miti 
numerosi parenti e amici. 
Ci è emigrato in Francia, 
pri ciaumente in Normanalia, 
all'inizio degli anni 301. Poi 
nel 14564, la moglie e le due figliolette 
Graziella lo lumno rasviunto e così zi sono 
stabiliti a Ste-Adresse. La famiglia si è 
felicemente allarcata con le nascite di Edemard 
Jean-Charles è Denis. Giù in quegli anni, assai 





natura, lia fede. l'amore. put 
semplicemente la vita, e lo fanno in 
molo indelehile: pittura dell'ete ruità 0 
quasi. Non ci sono parole per 
leserivere la profiesiomi dei colori, dei 
materiali, la perialità, la bellezza 
affascinante dei marmi policromi, degli 
smalti, deoli ori, é da capogiro! 

Si parte cli mosaici antichi, prima 
mentana dell'invenzione del VET è 
quindi degli smalti veneziani, è si risale 
i secoli: mosaici ellenistici, romani 
cristiano-bizantini, classici, moderni, 
contemporanei, d'avanguardia, e tutti 
ali nma helli Pai Ci, la materia 
trasformata in tessere che come 
molecole formano un'ope ra d'arte. 

La dimostrazione del “know how” è 
stata materialisszata anche dalla 
Tesenzi ili 4 allievi cella scuola che 
realizzano davanti al pubblico 
meravigliato un mosaico destinato 
come omaggio alla citta d'Arles. 

Tutti i frinlami è eli italiani dovrebbero 
visitare una di pueste rare mostre 0 


Teresa e 


A desira, 
veltalon Rnilaui al faveto di Lavoro dei atossici, lu allo, due giovi fravsca=friulani daveti ad matapera di 
abbaglinate better 


SIRO SIMEONI DI VIDULIS 


60° DI MATRIMONIO 


a Ste 
vicino al 
erame porto francese di Le 
Sari to i lio 
Simeoni, originari «di Vidulis, 
hanno avuto La viola cli 
festeggiare i loro 60 anni di 


circostanza, 
parenti ed snmici rimasti in Friuli e quelli sparsi 





recarsi i Spilimberso e constatare la 
favolosa bellezza e diversità di queste 
Il mosaico si è 
trasformato, è evoluto ed è uno 
spettacolo piroteenico, fuochi artificiali 
permanenti di uma perturbante, 
altascinante hellezza. 

La mostra è stata allestita nella 
seicentesca © hapelle 4ainte Anne 
un'antica chiesa di erande sobrie ti * 
misticità, prop io nel centro dell'antica 
Arles, dal 18 settembre al 17 ottobre, 
centinaia di visitatori. tra cuî turisti 
PES dia cemi parte del mando, 
LTS potuto ammirare questi 
splendido fiore all'occhiello del Friuli: 
i mosaici di Spilmbergo, 

Un grande applauso alla famiglia 
Tonello, in particolare a Nicolas per il 
SIDDOESSC della mamilestazione, 
realizzata senza nessun aiuto né dalla 
Rerione, né dalle Province imiulane 
che dovrebbero essere i primi 
promotori di questi eventi ma che 
come al solito risultano 
stracidimariamente assenti 
intero ci inviclia quest'arte, in patria 
non solleva nessun interesse, nessun 
entusiasmo... ciù il «ppi Ile dunque 
davanti al lavoro ed al successo dei 
Tomello. stirpe friulana, che continua a 
rimboccarsi le maniche e ca li 
indlenant di besshi, cence spietà futori, 
sore il dut dal Friiil. Se tu gpietis tu 
mueris di fane: nonno Mario avrebbe 
detto così, lo si capisce dallo couardo 
acuto del suo ritratto in mosaico. 
appeso ai muri della secolare cappella 
Sant'Anna! 


(pete INUSINTI, 


Il mondo 


IM FESTA A LE HaWkE 





[riulani hanno intrapri 20 la costruzione della 


le IT CS im {que | Marani irlioso LITE "olo dli termi 
vas rilesgiante che È la Norm anelia. In “jest 


Mariae Ciro salutano con afletto 


diflic ili. btcora sei: iti dl: al chi pogllernna ila ver] pi W il mando 


Mi 
LL 


Ci hanno lasciato 


TRAVA/LIONE: CON LEI sPaRiScE UNA PARTE 


[HI SPIRITO FRIULANO IX FRANGIA 


CUNGJÒ, MARIA MENEGON 


: * _ Menecm 
M AIA veda di 
Alberico Beorchia, è deceduta 
a Lione e con lei se ne è 
andata una parte del capitale 
cli spirito frinlano che 
evamo. Forse dovremmo 
dire di spirito camico, 

Maria, intatti, era nata a Trava 
di Lauco #9 anni fa, in uma 
lamieolia ini ito poveri, 

Erano tanti fratelli e sorelle, 
orfani del papà, e quasi tutti 
hanno preso le vie 
dell'emigrazione: 
Francia... 

Le difficoltà avevano temprato 
la sua vita: aveva una lorga e 
uma volonta “camicia” 

Dovete sapere che in queste 
me spl ndide, dove la natura 
è di una bellezza paradisiaca, 
la vita in quei tempi era 
durissima, Certe famiglie 
erano al limite della 

RI ipravvia ENZi, 
soprivviveva acquisiva una 
resistenza eranitie “l,, me le 
montane che circondano il 


Argentina, 


Maria Memegow di Trova di Lomo, vedo 
di Alberico Beorchia 


suo marito faceva parte della 
dinastia dei Beorchia di Lione, 
che diedero lavoro è 
protezione a centinaia di 
friulani, in cerca di uma vita 
migliore, 

In quei tempi mancavano gli 
alloggi e dovettero installarsi 
im un paesino lontano dalla 
crande città, era Saint Laurent 
d'Agnv. Ora è la periferia cli 
Lione ma im (quis ite mipi CT 
nelle « campagne spe ‘relute, 
Maria si rimbocecò le maniche; 
la Carnia le aveva insegnato 
come fare... purcit, pioris, 
sjalinis, un tic di ont e Marie è 
jere dleventade siore dut un 


ma chi 


Sini 

Al seenito di suo marito 
Alberico, arrivò a Lione com i 
cluse primi fili, Alvio e Allo, 
Ha dopo la euerra, nel 1945, 
tempri ancora molto difficili. 


»- Melbourne: Elsa Scaunich 


Anche le Parrocchie di San Leonardo e di 
Sinsana (Valla del Notisone, Udine} hanno 
ricordato con commozione Elsa Scaumichi, 
marta a Melboame i Australia) il 25 luglio è ivi 
sepolta. Dop essersi diplomata all'Istituto 





magistrale di Sat Pietro al Natisone ed essere 
stata istituirice presso il Convitto femminile di 
quell'isuruto — annota il bollettino parrocchilae 
“vitainsieme#ivperkupe” di settembre — aveva 
raggiunto 1 fratelli Egidio e È norgio, che erano 
emigrati ii Auagralia qualche anno prima 
comtinua il periodico — si è sposata con Dante Cicuttini di Serutio 
© niente hanno allevato, con prange impegno e amore i quintira figli Flawia. 
Claudia, Lucia è Dino, 

Tutta La sun vita è stata dedicata al lavoro è alla famiglia che ha erescioto con 
spirito cristiano, È rimasta sempre legata al paese natale. alle origini e alle 
tradizioni, Suo grande desiderio sarchbe stavo quello di poter ancora tornare 
nel paese natio, ma la salute cagionevole degli ubiimi anni mon le ha 
permesso di realizzare il suo sogno» 


«Lappiù 


Milano: Gastone Zanier 


II Fosadir di Milano, nell'ultima 
numero del suo giornale, onora la 
memoria di Gastone Zanier. 
mincabo allPYaffetto dei suoi cari il 
posto, ialivo di Pradis di Sotto 
(Pordenone). dal 1969 al 1979 ha 
ricoperta la carica di 

vicepresidente del Fogolàr di 
Milano, città in coi era emigrato 





18 





shoe Zatiier, secon di sini, al 
Cerimoniale di Sant'Ambrogio, T 6 discente 





nel dopoguerra, qT? 
«Peri soci più anziami che hanno 
avuto modo di conoscerlo e apprezzarlo — ha serio il periodico “Il Fopodîir 


Furlan di Milano” — resta il ricordo di un friulano di vecchio stampa 

caempio di grande correltezza e nipore morale, che in terra di Lombardia 
molto si dedicò al suo Friuli, in particolare nell'emergenza del terremoto 
promuovendo gli interventi pei la ricosiruzionee». Ora riposa mel èimabero 
del ano paese natale, ove le sue ceneri sono state tumulate nella tomba di 


Lamapla. 





colp. Il benessere arrivò 
davvero, assieme al terzo figlio 
Jean-Baptiste, quando si 
trasferirono nel feudo dei 
Beorcehia, a Qullins, più vicino 
alla metropoli di Lione è al 
lavoro. 

Il benessere non aveva fatto 
dimenticare a Maria i valori 
umani acquisiti nell'infanzia. 
Era se mpre dispor nibile, non 
solo peri friulani, ma per tutti 
coloro che soffrivano. 

Veniva sempre al Fogolir e si 
pareva nella nostra lingua 
senza ritegno... sembra di 
respirare Varia pura delle 
montane cli Trava di Lauco, 
«cli sei in pius, in Cpargnit. 
Lascia addolorati i tre figli, sci 
nipoti e sei pronipi ili: erano la 
sus gioia Ma lascia loro la 
tempra, la forza, la volontà, la 
resistenza di una vera camica 
esemplare. 

Trava si ricorderà di Maria 
Meneson in Beorchia e la int 
clal pais a dizaran une recuie 
par jé, in clesie o tal simiteri. 
bi je une lurlane mmuarte pal 
mont. ma ch'e a tiemit alt 
l'ondr dal sà Paîs, E merte il 
rispet. Maneli, Marie, viàt dai 
furrlans lassi! 


DV 


DomeExICO CoLavix DI DISTRÀ DI SFPILIMBERC AL 


ALLA SOGLIA DEI 93 aWXI 


Nowembre 20017 


È MORTO VixcExzo ARTICO 


Johannesburg: fondatore 
del Fogolàr furlan 





ac Coppo 
Nato {Udine} il 12 


dicembre 1914, Vincenzo 


Artico è morto a Johannesburg 


(Sud Africal il 2 ottobre ULT 
Dopo aver fatto il servizio 
militare a Treviso, aveva 
raggiunto il pare è il fratello 
a Gondar, nell'allora Abissinia, 
dave era stata allestita Una 
falecnameria agli inizi deeli 
anni Trenta, Alla scoppio della 
euerra fn reclutato dalle 
truppe italiane a Condar 

Ben presto li Fatto prigioni: TO 
dagli inglesi e portato a Thika, 
in Kenia, dove trascorse 
diversi anni prima del 
rimpatrio al i Igo]ppa. 

Si sposò con Ines nel febbraio 
del 1948 e dopo 19 giorni 


emietà in Sud Africa, dove 
raggiunse il evgsino Achille 
LA ani per il quale limonà per 
diverso tempo. 
Successivamente si mise a 
lavorare com il Fratello 
maggiore, Lucio, che aveva 
avviato una propria 
faleenameria. 
Poi, raggiunto dal fratello 
minore Silvestro (Salvo), 
allestì insieme a lui una 
propria ditta che mantennero 
insieme fino sugli inizi desli 
anni Ottanta. 
Enzo e Ines iche lo aveva 
ragciunto in Sud Africa nel 
1949) sono mimpatriati ad 
Osoppo nel 1986, lasciando in 
Sud Africa due figlie, generi è 
nipoti. Dapo la morte “de Ili I 
moglie nel 2003, Enzo 
raggiunse la famiglia in Sud 
Airica, dove si è spento alla 
soglia dei 93 anni. 
Lascia un vuoto enorme, sia 
nella famiglia chie fra il 
pe remale è gli ospiti di Casa 
Serena, La casa italiana per 
anziani di |]ohannesburg, che 
lo ospitava di alenni anni 
Enzo fu anche uno dei 
fondatori del Foo lire di 
Johannesbure, 42 amni fa, 
Marilena Artico Casalin 
È PARTÎT 


PAL ULTIN YIAG 


Saint Didier de Formans: mandi Domeni! 


È AU nato a Istrago di 
ra Sipilmbergo 

{ Pordenone) il 14 agosto 1968 
ed è deceduto a Saint Didier 
de Formana, mei dintomi di 
Lione | 
MIT, 
Raccontare La vita di Meni 
Colavin è raccontare un 
mosaico, anche Ini aveva fatto 
la miglior scuola per 
l'emigrazione, quella dei 
Mossicisti di S rilimberso 
«Il prin colp di marteline», 
quello ch quieta il cuore, fu 
dato negli anni "0: partenza 
verso Cerardmer nelle Vosges, 
dove il freddo, come la 
martellina, spacca i sassi. Poi 
la sua ditta, avendo ottenuti 
grossi lavori in zona di Lione 
si trasferì e vi rimase. Le 
granuli torri-condeminia, dove 
lavorò per anni, sono a 


Francia, il 4 aosta 


testimoniare la qualità cel 
lavoro di Meni. 

4 Lione il mosaico della vita 
comtinivi, bessera dopo LEssetaL, 
akcune d'oro brillanti, come i 
figli David. Bruno, Liliane e 
Nadine, che gli diedero 6 
nipotini, un'integrazione 


pertettaniente 
riuscita 
capacità umane, 
li * RIDE 


. le sue 


impe *enze 
professione li. La 
sua disponibilità 
è atti ui eano 
siustamente 
apprezzati ‘ im 
seno alla 
commit ed 
hanno fatto 
riempire la chiesa 
cli vente. A Saint 
Didier de 
Formans non 
c'erano solo friulani, anzi. 
Però, nel mosaico della sua 
vita. ci sono anche tessere 
stive, senza luce, come la 
malattia inesorabile della 
moglie, partita troppo presto 
p ii anche il «uo proprio 
martirio, perl5 anni un 
tumore sfere lo tormentò 
e lo rese prat icamente cieco, 

Il colore del mosaico spari... 
Corasjo, Meni, al è biel distès 
il mosaic de tà vite, Si vift 
nome l'anre ch'al lis e duej i 
biei colbes dal ben che tu ix 





Cupra Colarin di liraga di Spibiube ego [Pordoi 


Fat. Puarte si in piracîs tail « 
marteline, lassù i laps a son di 
oeni biel colòr. 

I furlans e i mosaicisej di Lyon 
a jerin doneje e i tici fis a 
tienaran biel lustri il mosaie de 
to vite, 

Palse li, tal simiteri «di Saint 
Didier di Formans, in France. 
Ancje tu, furlan muart pal 
mont, une pierute di plui tal 
mossic de Furlanie, A Distrà 
si impensaran cli te. Jù il 
cjapiel pal lor paesane al di fat 
onòr al so Paîs. Mandi, Meni! 


Nowembre 2007 


17) FONDAZIONE CRU? 


CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENTNE 


FRIULI ne. MONDO |. 
vw 


Una risorsa per lo sviluppo 


a cura di Giuseppe Berperniii 


VAI 


Via Mamin, 15 - 33100 Udine - Tel 0453 415811 
Fax (1432 305103 - Infos fondazioneerup it 


www.fondazioneerup.it 


PUNTO DI RIFERIMENTO IRRINUNCIABILE PER GLI OPERATORI DELLA MUSICA, DELL'EDITORIA E 


LA FONDAZIONE CRUP PER LARTE... 


fe Fondazione { up ha 
dl svolto in ambito 
culturale, spaziando dall'arte 
alla migsica e clallo spettacolo 
all'editoria, un ruolo tanto 
importante dia farla divenire 
un preciso punto cli 
riferimento per gli operatori di 
tali settori, legando così il suo 
nome sl iniziative di altissimo 
livello, attraverso un rapporto 
di vera e propria partnership, 
che non si espleta nella mera 
elargizioni gli um contributo 
finanziario — aspetto 

COMMA ue da ian 
sottovalutare — ma vede 
colnvalto l'Istituto nel 

“prope tto, dal suo nascere 
all'esito finale 

A questi principi operativi la 
Fondazione ha acviunto LILLE 
ulteriore motivazione, che ne 
differenzia è qualifica 
l'impegno rispetto ad altri 
istituti analoshi: il costante e 
imprescindibile rapporto con i 
termtormia. 

(Ju una sorta di simbiosi 
quella tra la Fondazione e la 
realtà geografica sulla quale 
opera, che deriva dalla sua 


stessa storia, avvera dalle 


lontane origini im cjui i Monti 
di Pietà, divenuti in seguito 


Casse di Risparmio, cha sempre 


impegnata a promuovere lo 
sviluppo, corretto e solidale, 
delle varie aree friulane. 

Una tradizione di sensibilità 
nei confronti della propria 
terra che in questi anni è stata 
Api alicata anche al settore 
culturale, fornendo un valido 
supporto a intte quelle 
operazioni, di «variata natura è 
impegno, volte alla 
allermazione di una specifica 
ilentità territoriale, senza per 
questo mai scadere nel 
provincialismo o nella 

perici Hosa chiusura in se 
Aes, 

Tra gli aspetti che 
marriormente qualificano 
l'appartenenza al um territorio 


NI SCHI le testimonianze d'arte. 


silenziose attestazioni delli 
piccole e eraneli vicende che 
hanno accompagnato, 
penerazione 4 opo 
generazione, luoghi e genti. 
Premessa, quest ‘ultima 
essenziale per l'ettettiva 
COMiprensone del profondo 
significato dei beni artistici, i 
quali. al di li di uno stretto 
valore estetico e storiceralica, 
diventano puerte integrante cli 
una comunità, che in essi si 


rispecchia e chée cha 
essi può trarre 
siuste motivazioni 
d'orsoglio. 
Derivano proprio 
chia simili 
considerazioni gli 
interventi della 
Fomdizione Crup 
per la salvaguardia 
e l'arricchimento 
del patrimonio 
dl'arte resionale, 
che si sono 
coneretizzati non 
solo con il sostegno 
a resturi cli dipinti 
o sculmre di antori 
hen noti come 
Giovanni Martini, 
Giulio Quaglio 
Giambattista 
Piazzetta cd altri. 
Mini anche cli Opere 
spesso anonime © cli 
modesto spessore 
qualitativo, eppure 
egualmente segni importanti. 
nisi quali legni re la devozione 
il cnsto e financo il saerificio 
cli chi li ha voluti, 

Un autentico tesoro che è 
necessario preservan 
dall'implacabile gione del 
tempo, così come è 


L'elegamie facciata del disonro di Maniago (Frimii occidentali) 


importante accrescere 
costantemente la cuuamtità 
attraverso acquisizioni mirate 
î particolarmente sieniticative 
er la storia locale: esicenza 
cui la Fondazione ha Fatto 
tromte tormi neo i mergzgi al 
alcuni musci della Regione 
(ricordiamo i Musei diocesani 


DELLO SPETTACOLO 





di Udine e Pordenone, oppure 
il Museo Archeologico 
Mazionale di Cividale è il 
Muses Carnico delle Arti e 
Tradizioni Popolari di 
Tolmezzo! per consentire loro 
di incrementare le pr prie 
collezioni con perzi di estrema 
importanza. 


...E A FAVORE DEGLI ARCHIVI STORICI 


p L: ti ù termine 
= O T cl d l'accqpuisizi 
one dell'imponente patrimonio 
artistico del Monte di Pietà di 
Udine e della Cassa di 
Risparmio di Udine e 
Pordenone - clipinti sculture 
mobilio dal XVI secolo ai 
ciomi nostri — la Fondazione 
L .Tup ha inserito tra i suoi 
programmi di immediata 
esecuzione l'acquisizione 
anche dell'archivio storico del 
pluricentenario istituto che 
custodisce preziosa 
testimonianza delle vicende 
storiche, economiche e sociali 
che nel tempo hanno 
interessato il territorio 
regionale è rappresenta per 
ciò fonte di informazione di 
pi culiare importanza per lo 
studioso quanto per il comune 
cittadino, come bene evidenzia 
il volume pubblicato gi ralche 
anno fa a cura della 

pri ifessonessa Liliana 
Carenelutti, "Istituti di Feeno 
e Comunità”, suida 
importante alla consultazione 
dell'archivio del Monte di 
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La Biblioleca palmarcale nel palazzo arciresconile di Udine, oggi sede del Musco diocesano 


Fietà di Udine, Nell'attesa che 
questo archivio diventi di sua 
proprietà e che, una volta 
riordinato, diventi consultabile 
dagli studiosi. la Fondazione 
Crup ha avuto mado, in questi 
ultimi anni, di dare attuazione 
a quanto giù previsto 
dall'Organo di Indirizzo, 
sostenendo economicamente 
l'opera di conservazione è 


catalogazi: me su base 
informatica di biblioteche, 
archivi e fondi di diversa 

tipoli via, Ne hanna 
beneficiato in particolar modo 
quattri 1 importantissime realtà 
culturali friulane, la Biblioteca 
Bartoliniana depositata presso 
l'Archivio arcivescovile di 
Udine. l'Archivo storico della 
Diocesi di Concordia- 


Pordenone, sli Atti del 
Capitolo metropolitano del 
Duomo di Udine e l'Archivio 
fotografico Ugo Pellis della 
Società Filologica Frivlana. 
Quest'ultimo è costituito da 
qualche centinaio di splendide 
fotografie, realizzate dal noto 
slottologo soriziano Ugo Pellis 
{che fu tra l'altro redattore 
dell'Atlante lincuistico 
italiano”), che costituiscono 
uno spaccato emozionante ed 
insostituibile della condizione 
della popolazione rurale 
friulana te italiana) nei primi 
decenni del secolo e che non 
trova pari se non nell'opera 
celebrata del suo colleca 
svizzero Paul Schenermeier. 
La biblioteca Bartoliniana 
raccoglie quasi diecimila testi 
mamaserntt e a stampa 
collezionati dallo studioso e 
bibliofilo udinese conte 
Antonio Bartolini. 
straordinario personaggio 
vissuto dal 1741 al 1824, 
abitante insieme com i 
fratelli Gregorio, studioso di 
letteratura patria, e Giovanni 


Battista, appassionato di 
botanica — nel palazzo che 
parta il suo nome e che ora 
ospita la Biblioteca comunale 
sbal dopo essere stato la 
prima sede del Museo 
friulano, inaugurato nel 1866 
quando Udine era ancora sotto 
il dominio austriaco. Antonio 
stalli nel testamento che 
l'intera sua collezione di libri 
rari e di preziosi manoscritti 
passasse alla Biblioteca 
arcivescovile «per restar ivi 
perpetuamente al istruzione e 
profitto di quella studiosa 
viventi, 

La biblioteca fu fatta sistemare 
dal vescovo Lodi nel 18587 è 
all'inizio del Novecento fu 
trasferita dalla sede ori cinaria 
in quella stanza che si usava 
chiamare “Franz Joseph” 
perché vi aveva dormito 
‘imperatore d'Austria 
Francesco Giuseppe, il quale 
secondo la tradizione si era 
rifiutato di dormire nella sala a 
lui destinata per timore di 
sentire le ur ostili degli 


udinesi 


